
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA 

GIUNTE E COMMISSIONI 
parlamentari 

569° RESOCONTO 

SEDUTE DI MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2750) 



Giunte e Commissioni - 569 — 2 — 10 Settembre 1986 

I N D I C E 

Commissioni permanenti 

2a - Giustizia Pag. 3 

5a - Bilancio » 9 

6a - Finanze e tesoro » 21 

8a - Lavori pubblici, comunicazioni » 26 

Sottocommissioni permanenti 

5a - Bilancio - Pareri Pag. 29 

ERRATA CORRIGE 

CONVOCAZIONI . Pag. 31 



Giunte e Commissioni - 569 — 3 —> 1Q Settembre 1986, 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

184a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il Ministro di grazia e giù-
stizia Rognoni ed il sottosegretario di Stato 
per lo stesso dicastero Bausi. 

La seduta inizia alle org 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Delega al Presidente della Repubblica per la 
concessione di amnistia e di indulto» (1859) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato ieri. 
Il senatore Filetti, dopo aver brevemente 

accennato alla possibilità di emendare l'arti­
colo 13 del disegno di legge in titolo nel 
senso di stabilire che l'amnistia e l'indulto 
hanno efficacia per i reati commessi fino a 
tutto il giorno 8 giugno 1986 — posto che 
il progetto venne comunicato alla Presidenza 
del Senato il giorno successivo a tale da­
ta —, esprime la contrarietà della propria 
parte politica a provvedimenti di clemenza 
in generale. 

Se la ratio dell'amnistia, come si evince 
dalla consolidata giurisprudenza della Corte 
costituzionale, fa sì che essa debba concer­
nerne solo reati commessi in situazioni ecce­
zionali e limitate nel tempo e comunque do­
po la comissione di questi, certamente il 
provvedimento in esame non si inscrive in 
questa logica nel momento in cui adduce a 
giustificazione fenomeni quali il superaffol­
lamento delle carceri, la paralisi della giusti­
zia o la ritardata riforma dei codici, fatti 
tutti certamente non sopravvenuti alla ado­
zione del provvedimento. 

Né può condividersi, quanto alla motiva­
zione, una qualificazione dell'amnistia e del-
I'indtiltp alla stregua di strumenti integrati» 
vi di giustizia soprattutto nella misura in 
cui essi vorrebbero intendersi quali suppor­
ti di una supposta fase feconda di riforme 
in campo penale, che invece il Gruppo del 
movimento sociale non considera numerose 
e tanto meno incisive, bensì forse solo in 
fieri. 

Tuttavia, non può negarsi almeno il ca­
rattere di extrema ratio ai provvedimenti 
di amnistia e indulto in situazione di dege­
nerazione delle strutture giudiziarie, purché 
essi non si trasformino, come purtroppo è 
avvenuto, in meccanismi fisiologici di inter­
vento che si sostituiscano ai più opportuni 
strumenti della depenalizzazione, della dere­
gulation o anche della grazia. 

In particolare va osservato nel merito che 
il disegno di legge in esame non presenta 
particolari caratteri di novità rispetto ai 
precedenti; inoltre suscita la contrarietà dei 
senatori del Movimento sociale l'eccessivo 
numero delle esclusioni (con particolare ri­
ferimento alla totale esclusione dei reati ur­
banistici, compreso l'abusivismo per neces­
sità, e di quelli previsti dalle norme contro 
l'inquinamento, anche se di breve entità). 
Non condivisibile si presenta anche l'amni­
stia condizionata per lesioni personali col­
pose gravissime e per l'omicidio colposo sia 
per l'incongruità del meccanismo di ristoro 
che per la determinazione discrezionale ri­
messa al giudice circa il quantum. 

Concludendo il proprio intervento il sena­
tore Filetti auspica infine che per ragioni 
di omogeneità si ricomprenda nell'artico­
lo 1 anche il reato di diffamazione commes­
so con mezzo radiotelevisivo. 

Il senatore Giangregorio, dopo aver rile­
vato che, nonostante le motivazioni addotte 
dal Governo nella relazione introduttiva, il 
disegno di legge in esame si traduce in una 
aperta confessione di incapacità dello Stato 
a rendere giustizia, ribadisce che il Gruppo 
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del Movimento sociale è contrario al prov­
vedimento; tuttavia, preso atto della crisi 
del settore giudiziario e penitenziario, si 
riserva di valutare il complesso del prov­
vedimento, così come scaturirà dall'esame 
degli emendamenti. 

Il presidente Vassalli, prendendo la paro­
la a nome del Gruppo' socialista, osserva 
anzitutto come dalla relazione governativa 
emerga fiducia nell'amnistia quale stru­
mento estremo per alleggerire i compiti dei 
giudici, e nell'indulto per alleviare alcune 
pene tuttora molto severe. 

L'atteggiamento del Gruppo socialista, 
nell'esame del provvedimento, si informerà 
a due direttive, la prima inspirata alla con­
siderazione che il disegno di legge è frutto. 
di un accordo di Governo — per quanto sia­
no stati posti limiti precisi da parte di al­
cune forze politiche della coalizione gover­
nativa —, la seconda tendente a non pre­
sentare emendamenti di iniziativa propria, 
pur manifestando fin d'ora disponibilità ad 
accogliere eventuali modifiche proposte da 
altri Gruppi. 

Ciò premesso il senatore Vassalli espri­
me, a titolo personale, riserve sul sistema 
delle esclusioni, il quale sembra prescinde­
re da una valutazione della odiosità socia­
le dei reato connessa con la pena edittale 
sancita dal codice, ed inoltre sulle esclusio­
ni soggettive di cui all'articolo 5 relative 
ai cosiddetti delinquenti abituali. 

Poiché sono già state preannunciate al­
cune proposte emendative il Gruppo socia­
lista è fin d'ora favorevole alla soppressione 
dell'articolo 3, concernente l'amnistia con­
dizionata, non solo perchè il meccanismo 
escogitato appesantirà il compito dei magi­
strati anziché alleviarlo, ma anche e soprat­
tutto perchè, trattandosi di delitti contro la 
vita umana, tale indubbio sovvertimento 
del sistema dei valori incontrerà sicura re­
sistenza nella opinione pubblica. 

Apprezzabili sono anche alcuni suggeri­
menti proposti dal relatore; contrarietà va 
invece espressa alla inclusione del reato di 
collusione commesso dalla Guardia di finan­
za, essendosi chiarito in sede giurispruden­
ziale che non si tratta di reato finanziario, 
che esso assorbe il reato di corruzione e che 

non si estende agli eventuali civili che vi con­
corrono. 

Il senatore Vassalli accenna poi ad una 
serie di miglioramenti di carattere tecnico 
già suggeriti dal relatore, concernenti, tra 
l'altro, la mancata distinzione tra delitto 
tentato e consumato con riferimento alle 
esclusioni: al riguardo andrebbe compiuta 
una scelta che uniformi una giurisprudenza 
controversa. Si sofferma poi sul problema 
dell'amnistia propria ed impropria in mate­
ria di continuazione e di concorso conti­
nuato — su cui si riserva di riflettere —, 
sulle esclusioni soggettive di cui all'artico­
lo 5, lettera d) (che necessita di una formu­
lazione più adeguata) e sul mancato accen­
no alla riabilitazione tra le condizioni pre­
viste dall'articolo 5. 

Infine, per quanto riguarda la fissazione 
di un diverso termine di efficacia, il senatore 
Filetti ha, a suo avviso, probabilmente ra­
gione dal punto di vista giuridico, ma non 
va trascurato, dal punto di vista morale, che 
l'amnistia fu preannunciata fin dal mese di 
febbraio, provocando innegabili attese. 

Il senatore Palumbo dichiara anzitutto che 
la posizione dei liberali non è sostanzialmen­
te mutata da quella assunta al momento 
stesso dei preannuncio del provvedimento di 
clemenza quando venne immediatamente di­
chiarato alla stampa che l'amnistia non può 
considerarsi uno strumento fisiologico di ri­
soluzione dei mali della giustizia, che sup­
plisca alle necessarie riforme. 

Il Gruppo liberale preannuncia fin d'ora 
che voterà contro il disegno di legge in 
esame perchè Famnisita, cui dovrebbe ricor­
rersi solo in circostanze eccezionali, non so­
lenni come il quarantennale della Repubbli­
ca, appare in questo caso espediente pater­
nalistico per risolvere la cosiddetta emer­
genza carceraria e la lentezza dei procedi­
menti giudiziari, il quale si è sempre rive­
lato rimedio precario. 

La situazione attuale dimostra infatti co­
me il problema del sovraffollamento delle 
carceri sì sia aggravato con l'annuncio del­
l'amnistia, e proprio sulla base delle aspetta­
tive inevitabilmente createsi e solo per que­
sto motivo il partito liberale non si è adope­
rato, pur nella sua contrarietà, al fine di im-
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pedire o comunque ritardare la discussione 
del disegno di legge che però non diventa 
solo per questo legittimo. 

Nell'anticipare alcune considerazioni nel 
merito, che verranno maggiormente appro­
fondite al momento della discussione dell'ar­
ticolato, il senatore Palumbo denuncia uno 
squilibrato rapporto tra la delega legislativa 
ed il decreto che ne deriverà, attesa l'eccessi­
va specificità delle inclusioni e esclusioni che 
tolgono ogni margine di discrezionalità al 
Presidente della Repubblica. 

Dichiara inoltre che il proprio Gruppo è 
contrario all'inclusione dell'omicidio colpo­
so e in particolare al meccanismo previsto 
dall'articolo 3, che tende a monetizzare il 
valore della vita umana, e dei reati ammini­
strativi; sarà invece favorevole a tutti gli 
emendamenti restrittivi della portata gene­
rale del provvedimento, sul quale comunque 
esprimerà voto contrario in sede di vota» 
zione finale poiché trattasi di provvedimen­
to politicamente sbagliato ed inopportuno. 

Il senatore Ricci esprime, a nome del Grup­
po comunista, gravi riserve su un provve­
dimento che si giustifica solo in momenti 
storicamente particolari tali da richiedere 
una censura con il passato. Non è questo il 
caso all'esame che purtroppo ricalca le or­
me di altri provvedimenti della storia repub­
blica (mediamente uno ogni trenta mesi), 
contribuendosi con ciò a dare una immagine 
di inutilità di gran parte elei lavoro giudi­
ziario. 

L'esperienza insegna inoltre che la decom­
pressione del sistema penale e del mondo 
carcerario attraverso l'amnistìa e l'indulto 
ha effetti di breve durata determinando 
di contro situazioni di ingiustizia sostan­
ziale. 

Le strade per il risanamento del sistema 
penale vanno cercate altrove: nella riforma 
del processo penale e del sistema peniten­
ziario, al fine di rendere la pena più adat­
tabile a seconda delle specificità; nella di­
versa distribuzione delle circoscrizioni giu­
diziarie, a cominciare dai mandamenti pre­
torili; in una maggiore disponibilità di ri­
sorse che incentivino l'efficienza (laddove 
invece già si preannunciano tagli per la giu­

stizia, nel disegno di legge finanziaria); nel­
la depenalizzazione e nell'adozione di misu­
re diverse dal carcere per lo meno per quei 
reati rubricati tralaticiamente quali eredità 
di una diversa sensibilità sociale. 

Nel merito, poi, il senatore Ricci esprime 
anzitutto contrarietà circa l'articolo 3 che 
introduce una sorta di gestione privatizza­
ta del reato di omicidio colposo giustifi­
cata dalla necessità di procedere ad un più 
rapido ristoro della persona offesa. 

Osserva inoltre che l'eccezione, prevista 
dall'articolo 3, primo comma, concernente 
le norme sugli infortuni sul lavoro e sul­
l'igiene del lavoro andrebbe estesa anche 
alle lesioni personali gravissime e, per in-
cidens, apprezza anche la disponibilità del 
relatore ad introdurre i reati commessi in 
occasione di agitazioni sindacali. 

Nel compiacersi per la cospicua serie di 
esclusioni contenute nel provvedimento, con 
particolare riferimento ai reati contro la 
pubblica amministrazione, preannuncia la 
presentazione di un emendamento tendente 
ad escludere dall'indulto il reato di collu­
sione. 

Per quanto concerne i reati valutari è ne­
cessario, sulla scorta del disegno di legge 
già approvato dal Senato e trasmesso con 
modificazioni dalla Camera dei deputati, te­
nere conto della successione delle norme 
penali nel tempo ai sensi dell'articolo 2 del 
codice penale, al fine, tra l'altro, di non 
gravare il giudice con una serie di esami 
difficilmente esperibili. 

Sul piano tecnico occorre poi semplifi­
care il meccanismo di determinazione della 
pena edittale e rivedere la norma che con­
sente l'applicazione dei benefici ai terroristi 
cosiddetti pentiti — per i quali egli si au­
gura si provveda come già per i dissocia­
ti —, nonché riflettere attentamente sul 
problema dell'amnistia impropria nei casi 
di condanna in presenza di continuazione. 

Ribadito che l'amnistia deve risolversi in 
un provvedimento di portata limitata, equo 
ed^accettabile dell'opinione pubblica, le con­
dizioni soggettive di applicabilità devono es­
sere il meno limitative possibili soprattutto 
in relazione alla reiterazione di reati delia 
stessa indole. 
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Tuto ciò premesso e con le riserve formu­
late, il Gruppo comunista non si oppone pre-
giudizialmene al provvedimeno auspicando 
che alla sua approvazione si addivenga sulla 
base del concerto di tutte le forze politiche 
e che esso costituisca l'avvio per un inter­
vento incisivo di riforma nel settore della 
giustizia. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alel ore 12,10. 

185a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giu­
stizia Rognoni ed il sottosegretario di Sta­
to per lo stesso dicastero Bausi. 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Presidente della Repubblica per la con­
cessione di amnistia e di indulto» (1859) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame del disegno di legge in 
titolo, rinviato nella seduta antimeridiana. 

Il senatore Signorino, premesso che l'am­
nistia, benché avversata perfino da autore­
voli esponenti della maggioranza, appare or­
mai inevitabile, ricorda la tradizionale osti­
lità del Partito radicale nei confronti di 
questo istituto, e preannuncia la presenta­
zione di emendamenti. In particolare, sem­
bra opportuno escludere dal beneficio i re­
sponsabili di omicidi colposi o lesioni per­
sonali gravissime per incidenti stradali o a 
causa di infortuni sul lavoro. L'oratore pro­
segue dichiarandosi contrario alla applica­
zione dell'indulto ai pentiti — che già han­
no goduto di notevolissimi sconti di pena — 
e favorevole alla recentissima legge sulla 
defosfatazione dei detersivi. 

Interviene quindi nella discussione il se­
natore Franza, il quale, pur prendendo atto 
delle legittime voci di perplessità e dissen­

so esistenti nell'ambito della maggioranza, 
ribadisce l'impegno del Partito socialista de­
mocratico a favore del provvedimento, frut­
to di una realistica valutazione delle condi­
zioni della giustizia nel Paese. Per quanto 
riguarda i dubbi sollevati dalla complessa 
articolazione del testo, il senatore Franza 
fa presente che una diversa e più semplice 
soluzione, benché in apparenza preferibile 
sul piano della equità, comporterebbe nella 
concreta applicazione disparità di tratta­
mento e violazioni dei princìpi costituzio­
nali. In conclusione il Gruppo dei senatori 
socialdemocratici è decisamente favorevole 
ad un rapido iter legislativo che non snaturi 
l'impostazione della proposta governativa. 

Il senatore Covi, ricordate la ostilità di 
buna parte dell'opinione pubblica nei con­
fronti dell'amnistia da un lato, e dall'altro 
l'attesa sempre più ansiosa dei possibili be­
neficiari, fomentata anche dalla eccessiva 
lunghezza della gestazione di tale provvedi­
mento, dichiara che il Partito repubblicano 
giudica negativamente l'istituto dell'amni­
stia, del quale oltretutto si è abusato in 
misura tale da vulnerare gravemente il prin­
cipio di legalità. I senatori repubblicani, 
tuttavia, non intendono opporsi all'ulteriore 
iter del provvedimento, non solo per la sua 
ormai evidente ineluttabilità, ma anche per 
una responsabile scelta di coerenza agli im­
pegni assunti in sede di maggioranza. 

Comunque la sua parte politica — decisa­
mente contraria ad ogni « allargamento » 
del testo governativo, specie con riferimen­
to ai reati di terrorismo e contro la pubblica 
amministrazione — manifesta perplessità 
sulle norme in materia di amnistia condi­
zionata riferite all'omicidio colposo e alle 
lesioni personali gravissime, per la ecces­
siva discrezionalità conferita alla magistra­
tura; infine è favorevole a ricomprendere 
nell'amnistia i reati commessi in occasione 
di manifestazioni sindacali, e giudica inve­
ce opportuno espungere dalla legge la men­
zione dei reati valutari. 

Il senatore Gallo afferma che di fronte 
alle concrete esigenze cui è necessario prov­
vedere — prima fra tutte lo snellimento 
dell'attività giudiziaria — cadono tutte 
le possibili obiezioni all'amnistia, la quale 
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non deve tuttavia costituire un alibi per £tl» 
lentare l'impegno verso le più urgenti rifor­
me. In tale prospettiva anche la discussio­
ne parlamentare non dovrà prolungarsi trop* 
pò, e pertanto non ci si potrà discostare ec­
cessivamente dal testo governativo. 

Per quanto riguarda poi le esclusioni og­
gettive dall'amnistia, il senatore Gallo di­
chiara di ritenere opportuno distinguere ca­
so per caso se il reato tentato vada tratta­
to alla stessa stregua di quello consuma­
to: vi sono infatti fattispecie criminose in 
cui assume particolare rilievo il danno ef­
fettivamente inflitto mentre in altre è s*>* 
prattutto rilevante ai fini della determina­
zione del disvalore della fattispecie crimi­
nosa l'atteggiamento soggettivo dell'autore 
del reato. 

L'amnistia condizionata, poi, è un istituto 
che potrebbe essere applicato anche più am­
piamente in futuro; sembra però inoppor­
tuno prevederla oggi per l'omicidio colposo 
e le lesioni personali gravisisme, quando per 
i suoi caratteri apparirebbe meglio appli­
cabile a fattispecie criminose diverse, qua­
li i delitti contro il patrimonio. Vi è inol­
tre il rischio — prosegue l'oratore — di 
appesantire in misura inaccettabile il lavo­
ro del giùdice penale. Si potrebbe allora 
ipotizzare dì conservare l'amnistia condizio­
nata per le sole lesioni personali gravissi­
me determinate dalla violazione di norme 
antinfortunistiche o da incidenti sul lavo­
ro, applicando poi l'amnistia non condizio­
nata a quelle originate da cause diverse, e 
escludendo invece del tutto l'omicidio col­
poso dal beneficio. 

Quanto ai rischi segnalati dal relatore in 
materia di continuazione e concorso for­
male nei reati, sembra quanto mai diffici­
le giungere ad una soluzione pienamente 
soddisfacente sotto il profilo della legitti­
mità costituzionale: in concreto, al di là di 
una auspicabile integrazione dell'ultimo 
comma dell'articolo 81 del codice penale, 
che però avrebbe valore solo per il futuro, 
sembra praticabile una soluzione per così 
dire forfettaria, che preveda un tasso di 
diminuzione della pena in relazione alla 
struttura della fattispecie criminosa. 

Il senatore Gallo sottolinea quindi la ne­
cessità di precisare chiaramente la misura 
in cui dovranno essere considerate le cir­
costanze, senza pregiudjziale timore di at­
tribuire al magistrato eccessiva discreziona­
lità, nonché di tenere particolare conto del­
la minore età e della seminfermità; si dice 
poi favorevole all'inserimento dei reati sin­
dacali, alla esclusione dal beneficio della 
collusione e alla non menzione nel prov­
vedimento dei reati valutari. L'oratore in­
fine conclude dicendosi favorevole a esten­
dere il procedimento di clemenza ai pen­
titi e ricorda le motivazioni del suo perso­
nale orientamento in materia di reati con­
tro la pubblica Amministrazione. 

Seguono le repliche. 
Il relatore Vitalone esprime anzitutto ap­

prezzamento agli intervenuti per i contribu­
ti apportati all'andamento del dibattito nel 
corso del quale si sono evidenziati alcuni 
punti di sostanziale convergenza sul disegno 
di legge in esame e sull'eventualità di mo­
difiche. 

Dopo aver rilevato che le ostilità manife­
state nei confronti dell'istituto dell'amnistia 

I concernono più che altro le modalità della 
sua utilizzazione, l'oratore fa notare come il 

I provvedimento in titolo miri a dare un se-
j guito concreto alla stagione di riforme av­

viatasi con l'attuale legislatura e a creare 
le premesse per una riforma radicale del 
sistema penale da cui tuttora finiscono col 
restare estranei alcuni importanti figure di 
reato, quali quelli relativi alla droga, alle 
armi, al terrorismo e all'inquinamento, di­
sciplinati da leggi speciali. 

Ciò premesso è innegabile che l'amni­
stia, lungi dall'essere una panacea univer­
sale destinata a sopperire alle inadempien­
ze legislative, va vista non solo come scelta 
attualmente necessaria, se non altro per le 
attese createsi dopo il suo preannuncio, ma 
anche come mezzo concreto per realizzare 
il passaggio (certamente non risolutivo) dal 
vecchio al nuovo sistema, le cui premesse 
sono state in parte poste dalla legge n. 400 
del 1984. 

Infine, pur condividendo molti dei pun­
ti di vista espressi dai coileghi nei prece­
denti interventi — ad esempio le conside-
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razioni concernenti l'amnistia per reati va» 
lutari, che si rivela più apparente che rea­
le, oppure sull'omicidio colposo, in relazio­
ne al quale l'amnistia condizionata ha su- * 
scitato generalizzato dissenso attesa l'odio- j 
sita del reato — ribadisce che l'elemento 
di novità contenuto nel provvedimento ri- I 
siede nell'intento di anticipare l'evoluzione 
normativa e auspica una celere approva­
zione del medesimo. 

Dopo che il presidente Vassalli ha rin­
graziato tutti i Gruppi per avere contribui­
to ad un rapido esaurimento della discus­
sione generale, ha la parola per la replica 
il rappresentante del Governo. 

Il ministro Rognoni, ringraziati gli inter­
venuti per l'augurio che hanno voluto rivol­
gere ahiuovo Ministro della giustizia in vi­
sta dei delicati compiti che lo attendono, 
precisa anzitutto che essi saranno espletati 
non solo in stretto contatto con il Parla­
mento, il cui indirizzo è quanto mai essen­
ziale per temi strettamente istituzionali qua­
li quelli che coinvolgono la giustizia, ma an­
che all'insegna della continuità con l'opera­
to del suo predecessore. 

Passando al merito del provvedimento al­
l'esame, l'amnistia, preannunciata con un 
notevole margine di anticipo, necessita, se 
non altro per le aspettative che ha ingene­
rato, di una rapida attuazione, potendo con­
testualmente costituire un fattore prodro-
mico per una serie di provvedimenti più ge­
nerali di riforma. I 

Si tratta di un testo coerente nella strut­
tura che l'attuale Ministro di grazia e giu­
stizia (benché non lo abbia personalmente 
sottoscritto) non può non sostenere, pur ma­
nifestando fin d'ora la massima disponibi­
lità nei confronti di quelle modifiche, in 
parte preannunciate, che si propongano di 
migliorarlo, nonché a valutare criticamen­
te, ma con attenzione e rispetto, alcune del­
le considerazioni espresse. 

In particolare sono stati oggetto di atten­
ta riflessione da parte degli intervenuti le 
due principali novità contenute nel testo, 
relative all'amnistia e all'indulto condizio­
nati, istituti che hanno suscitato notevoli 
perplessità: si è parlato infatti di monetiz-
zazione della vita umana in relazione al­

l'omicidio colposo e si è suggerito per i 
tossicodipendenti, destinatari dell'indulto 
sub condicione, la misura, ritenuta più con-

1 grua» dell'affidamento in prova come, del 
j resto, già previsto dal disegno di legge Goz-

zini approvato dal Senato, il cui varo defi­
nitivo egli auspica avvenga nei tempi più 
celeri. 

Nessuna preclusione da parte del Gover­
no si rivolge poi a soluzioni soddisfacenti 
che concernano i reati compiuti in occasione 
di manifestazioni sindacali, la diffamazione 
aggravata commessa con mezzo radiotelevi­
sivo e la disciplina dei reati continuati. 

Meritano altresì attenta riflessione i pro­
blemi connessi ai reati di terrorismo — e 
in proposito il Ministro sottolinea come il 
disegno di legge sui dissociati approvato dal 
Senato costituisca un indubbio segno di ci­
viltà e di superamento della fase delle emer­
genze —, ai reati di lieve entità previsti dal­
la legge sulle armi, al delitto tentato e, in­
fine, al termine di efficacia del provvedi­
mento, in relazione al quale va comunque 
tenuta presente l'interpretazione data dalla 
Corte costituzionale. 

In conclusione il ministro Rognoni riba­
disce la propria disponibilità ad accogliere 
quelle modifiche al disegno di legge che de­
rivino dal più ampio consenso politico e 
in proposito apprezza l'idea, da più parti 
avanzata, di procedere in sede informale al 
vaglio circa la predisposizione di eventuali 
emendamenti al fine di accelerare i tempi 
di discussione. 

Il presidente Vassalli, dopo aver ringra­
ziato tutti gli intervenuti, assicura il Mini­
stro che la Commissione giustizia si impe­
gna fin d'ora ad esaminare attentamente e 
rapidamente i due provvedimenti relativi al­
la riforma dell'ordinamento penitenziario e 
ai dissociati, se verranno modificati dalla 
Camera dei deputati. 

Avverte inoltre che domani alle ore 9,30 
avrà luogo il preannunciato incontro infor­
male tra i rappresentanti dei Gruppi in or­
dine alle eventuali modifiche da apportare 
al testo del provvedimento. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 19. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

301a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i ministri del Tesoro Goria 
e del bilancio e programmazione economica 
Romita, nonché i sottosegretari di Stato 
per le finanze Russo e per il tesoro Finoc-
chiaro e Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Norme per la ristrutturazione della flotta pub-
blica (Gruppo Finmare) » (1491) 
(Rinvio dell'esame) 

Il senatore Carollo, in sostituzione del re­
latore Covi, chiede il rinvio dell'esame, affin­
chè siano possibili degli ulteriori, necessari 
approfondimenti della complessa questione 
legata agli aspetti finanziari del provvedi­
mento. 

Concordano i sottosegretari Russo e Ta­
rabini. 

L'esame viene quindi rinviato. 

La seduta è sospesa alle ore 10,30 ed è 
ripresa alle ore 11,20. 

AFFARI ASSEGNATI 

«Obiettivi e strumenti della manovra di bilancio 
per il triennio 19871989» (Doc. LXXXIV, n. 1) 
(Esame, ai sensi dell'articolo 34, primo comma, 
del Regolamento, e rinvio) 

Il presidente Ferrari-Aggradi, in via preli­
minare, ricorda le conclusioni raggiunte nel­
la giornata di ieri, prima nella riunione in­
formale dei componenti degli Uffici di Pre-

j sidenza delle Commissioni bilancio del Se­
nato e della Camera e poi nella successiva 
riunione dell'Ufficio di Presidenza, allargato 
ai Gruppi, della Commissione bilancio del 
Senato. Si è convenuto di tentare di concen­
trare l'esposizione dei punti di vista di tutti 
i Gruppi nella giornata di oggi, facendo al­
tresì emergere dallo stesso dibattito la più 
opportuna ipotesi di esito procedurale del­
l'esame (mandato al relatore a redigere 
una relazione scritta ovvero altresì appro­
vazione di uno schema di ordine del giorno 
da trasmettere all'Assemblea, unitamente al­
la relazione); tale esito procedurale potrà 
essere definito in un successivo Ufficio di 
presidenza allargato; comunque, prosegue il 
Presidente, nella giornata di giovedì la pro­
cedura di esame dovrebbe essere conclusa 
in entrambi i rami del Parlamento, ciò per 
consentire nella prossima settimana la suc­
cessiva fase di Assemblea, prima presso la 
Camera dei deputati e poi in Senato: al più 
tardi entro il 20 settembre il Parlamento do­
vrebbe aver approvato i documenti di indi­
rizzo sulla cui base il Governo appronterà 
la «finanziaria», il progetto di bilancio e 
i provvedimenti settoriali. 

Il senatore Bollini, ai sensi dell'articolo 33, 
comma quarto, del Regolamento chiede che 
i lavori della Commissione siano resi pubbli­
ci attraverso il sistema audiovisivo interno. 

Consentendo la Commissione, il Presiden­
te avverte che sottoporrà immediatamente 
la richiesta alla Presidenza del Senato. 

Prende quindi la parola il relatore, senato­
re Covi. 

In via di premessa ricorda le ragioni di 
fondo che hanno condotto le Commissioni 

| bilancio dei due rami del Parlamento ad 
adottare due specifiche risoluzioni volte a 
prefigurare una nuova fase sperimentale per 

I la impostazione e la discussione dei docu­
menti di bilancio per il 1987 e per il trien­
nio 1987-1989: in primo luogo, si è inteso 
separare temporalmente e strutturalmente 

( gli interventi normativi del Parlamento dal-
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la fase della determinazione degli indirizzi 
e degli obiettivi di programmazione finan­
ziaria, da assumere preventivamente nella 
cosiddetta « sessione estiva »; in secondo 
luogo, si è voluto ricondurre la « finanzia­
ria » al ruolo tipico che la riforma del 1978 
intendeva assegnare ad essa, anche se nello 
stesso testo della riforma non mancano ele­
menti di oggettiva ambiguità funzionale in 
ordine alla portata di questo strumento. 

Secondo le risoluzioni di giugno delle 
Commissioni Bilancio dei due rami del Par­
lamento (delle quali il relatore ricorda i 
punti essenziali), i documenti contabili do­
vrebbero essere accompagnati da una se­
rie di provvedimenti settoriali giudicati ne­
cessari alla piena riuscita della manovra 
annuale di bilancio. Gli eventi politici che 
si sono succeduti nei mesi di giugno e lu­
glio, sfociati nella crisi, hanno in larga mi­
sura reso inagibile il percorso prefigurato 
nelle risoluzioni, per cui occorre oggi af­
frontare la fase sperimentale in un quadro 
temporale sostanzialmente diverso rispetto 
a quello inizialmente prefigurato. È chiaro 
infatti che l'incisività e la concreta attuabi­
lità degli indirizzi parlamentari sono col­
legate ai tempi che il Governo ha a dispo­
sizione per tradurre questi indirizzi in ipo­
tesi normative sulle quali, per la parte re­
lativa al bilancio, occorre poi consultare 
anche le Regioni. 

Proseguendo, il relatore passa a verifica­
re se il contenuto del documento presen­
tato dal Governo sia del tutto in linea con 
l'articolazione prevista dalle risoluzioni del­
le Commissioni Bilancio. Per quanto attie­
ne alla prima sezione delle richiamate ri­
soluzioni, il documento del Governo appare 
completo, fatta eccezione per l'indicazione 
relativa all'andamento del tasso di occupa­
zione, nell'ambito di una politica di ridu­
zione della disoccupazione. 

Per quanto riguarda la seconda sezione il 
documento presenta alcune carenze, in par­
ticolare in ordine alle regole di adeguamento 
alle quali devono attenersi i diversi settori 
delle entrate (a livello di titoli e, ove neces­
sario, di categorie) e della spesa (a livello di 
titoli e, ove necessario, di altre articolazioni 
di secondo livello) con riferimento al bilan­

cio dello Stato. Lo scopo di tale prescrizione 
era quello di rendere del tutto espliciti gli 
adeguamenti e/o le riallocazioni di risorse 
che si intendevano proporre fin dalla costru» 
zione del progetto di bilancio all'interno 
dei margini di discrezionalità di cui il Go­
verno dispone; in questo senso sarebbe stato 
utile se nel documento fosse stata inserita 
una specifica tabella nella quale fossero sta­
te prospettate per tutte le categorie di entra­
ta e di spesa le variazioni proposte; tuttavia 
va rilevato, prosegue Foratore, che per gli ele­
menti più importanti della manovra (spese 
in conto capitale; spese correnti; acquisto di 
beni e servizi; interessi) sono comunque rin­
venibili nel documento indicazioni precise 
in linea con gli obiettivi della manovra. 

Il documento appare inoltre non del tutto 
coerente con le risoluzioni per quanto riguar­
da la mancata indicazione dei possibili inter­
venti settoriali che vengono presentati in 
modo estremamente generico, limitandosi il 
testo a prevedere riduzioni di spesa corren­
te per 2.400 miliardi e rimodulazioni (in 
avanti) di spese in conto capitale per 3.900 
miliardi. Secondo il relatore, per quanto ri­
guarda i risparmi nelle spese correnti, deve 
essere il Governo ad indicare in modo speci­
fico i settori e le modalità con le quali i 
predetti risparmi si potranno realizzare, co­
me pure sempre dal Governo dovranno ve­
nire indicazioni più precise e significative sul 
contenuto delle misure settoriali che devo­
no accompagnare i documenti contabili: tut­
to ciò appare necessario se si vuole effetti­
vamente che il dibattito, prima in Commis­
sione e poi in Assemblea, e la successiva 
adozione di uno strumento di indirizzo crei­
no un quadro di maggior efficacia ed incisi­
vità per le successive decisioni che il Parla­
mento andrà ad adottare con la « sessione di 
bilancio ». 

Passando ad esaminare il contenuto so­
stanziale del documento, il relatore ne con­
divide la impostazione circa il quadro eco­
nomico di riferimento entro il quale si col­
loca la manovra di bilancio. In particolare, 
condivide le indicazioni e le prospettive che 
fanno da contorno alla manovra di rientro 
della finanza pubblica, manovra che costi-



Giunte e Commissioni - 569 — 1 1 — 10 Settembre 1986 

tuisce il nodo fondamentale da affrontare 
per garantire reale equilibrio e sviluppo al 
nostro sistema economico. Al riguardo, ri­
corda come tutti i centri di ricerca econo­
mica, nazionali ed internazionali (cita, da 
ultimo, il rapporto del C.E.R. dell'agosto 
1986), concordino nel ritenere centrale il 
problema del risanamento della finanza pub­
blica, che deve essere affrontato con mi­
sure di contenimento del disavanzo prima­
rio, non risultando sufficiente (anche se 
opportuna) una manovra basata sulla 
riduzione dei tassi di interesse. Anche 
per quanto riguarda le previsioni relative 
al PIL il relatore ritiene che il quadro pre­
sentato appare realistico, così come credibi­
le è tutta la manovra volta a contenere il 
rapporto tra fabbisogno del settore stata­
le e prodotto lordo. In questo contesto 
l'obiettivo di 100.000 miliardi per il fabbi­
sogno 1987, che porterebbe il disavanzo al 
netto degli interessi rispetto al PIL dal 4,9 
per cento del 1986 al 3,7 per cento del 1987, 
appare da condividere pienamente. In que­
sto contesto il problema della riduzióne de­
gli interessi, che è fonte di grave preoccu­
pazione, non può essere affrontato con in­
terventi drastici proprio a fronte della per­
sistente delicatezza della situazione com­
plessiva della nostra finanza pubblica: l'at­
tuale fase consente invece una graduale di­
scesa dei tassi di interesse coerente con la 
diminuzione del tasso di inflazione, dimi­
nuzione che a sua volta può essere uLerior-
mente assecondata dalla riduzione del fab­
bisogno primario. 

Il relatore illustra quindi i dati contenu­
ti nella tabella n. 1 del documento del Go­
verno, concernente l'impostazione a legisla­
zione vigente, a legislazione costante e pro­
grammatica del bilancio di competenza. In 
particolare per quanto riguarda le entrate 
ricorda che si tratta di garantire l'invarian­
za della pressione fiscale: allo scopo il Go­
verno non ritiene necessari interventi ul­
teriori, eccetto che il mancato rinnovo del­
le agevolazioni sui trasferimenti immobi­
liari; e ciò in quanto la naturale evoluzio­
ne del gettito, sia tributario che extratri­
butario, consentirebbe di ritenere possibi­
le il recupero di quella diminuzione del­

lo 0,2 per cento che si determinerebbe 
nelle entrate (per quanto riguarda la 
pressione fiscale) sulla base della le­
gislazione vigente. Tale convincimento, a 
giudizio del relatore, appare condivisibile. 
Per quanto riguarda le spese, insiste sulla 
necessità che il Governo indichi con mag­
gior precisione gli interventi grazie ai qua­
li si intende realizzare il risparmio di 2.400 
miliardi nel comparto delle spese correnti. 

Passando infine ad. esaminare le misure di 
carattere settoriale, ribadisce che anche su 
questo tema nel corso del dibatitto è oppor-
tunto che emergano elementi più precisi da 
parte del Governo; comunque, nel campo del­
le misure di risanamento della finanza pub» 
blica non è più rinviabile il tema della ri­
forma del sistema previdenziale, da ispirare 
al criterio della separazione tra previdenza 
ed assistenza, tema questo che dovrà essere 
oggetto di una specifica iniziativa da parte 
del Governo. In particolare, per quanto ri­
guarda il fabbisogno dell'INPS, chiede di co­
noscere quali siano i motivi per i quali tra 
la valutazione del Governo (33.000 miliardi) 
e quella dell'INPS (36.000 miliardi) vi sia 
uno scostamento sensibile, per il 1987. In 
questo contesto, ocmunque, le misure 
che dovrebbero sicuramente avere un ca­
rattere settoriale rispetto alla manovra 
di bilancio sono quelle che si riferisco­
no alla fiscalizzazione degli oneri so­
ciali (con la previsione dell'abbandono 
delle quote percentuali sulla retribuzione 
e l'introduzione di quote capitarie fisse per 
ciascun lavoratore), alla riforma della Cas­
sa integrazione guadagni (accentuandone il 
carattere transitorio e ponendo limiti rigidi 
per gli interventi di carattere straordinario), 
quelle volte ad introdurre la TASCO (secon­
do il testo già all'esame del Senato), nonché 
interventi-in campo sanitario. Tuttavia, in­
questo settore appare necessario che il Go­
verno precisi meglio la ventilata ipotesi di 
regionalizzazione del servizio, sia per quanto 
riguarda la ripartizione del fondo sanitario, 
sia in ordine al reperimento di mezzi ag­
giuntivi. 

Infine, pure urgenti appaiono, a giudizio 
del relatore, altri interventi in ordine alle 
tasse scolastiche universitarie. 
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Concludendo, dichiara che la sua relazio­
ne ha cercato di prefigurare una base di 
confronto offrendo un primo tentativo di in­
dicazione dei possibili provvedimenti paral­
leli da varare contestualmente alla manovra 
di bilancio e si augura che dal dibattito 
emergano indicazioni, sia da parte del Go­
verno che di tutte le forze,politiche, tali da 
consentire di attribuire reale efficacia e si^ 
gnificatività agli atti di indirizzo che le 
Assemblee intenderanno adottare ai fini del­
la predisposizione dei successivi strumenti 
normativi. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, dopo aver 
rivolto parole di vivo ringraziamento al re­
latore Covi, avverte che la Presidenza del 
Senato non ritiene ricorrano le condizioni 
per l'applicazione dell'articolo 33, comma 
quarto, del Regolamento per quanto riguar­
da la possibilità di rendere pubblici i lavori 
attraverso il sistema audiovisivo interno; in­
fatti tale possibilità è esclusa per le sedi re­
ferenti che si concludono con discussioni e 
decisioni dell'Assemblea, dove sono garanti­
te le più ampie forme di pubblicità. 

Il senatore Bollini, pur prendendo atto 
della decisione della Presidenza del Senato, 
ritiene che in materia esista una ingiustifica­
ta disparità di disciplina nei due Regolamen­
ti della Camera e del Senato, dal momento 
che, egli afferma, i contestuali lavori della 
Commisione bilancio della Camera sono resi 
pubblici anche attraverso il sistema audio­
visivo interno di quel ramo del Parlamento. 

Il senatore Calice esprime il proprio dis­
senso sulla decisione della Presidenza, ricor­
dando che invece in analoghe procedure de­
stinate a confluire in una deliberazione del­
l'Assemblea sarebbe stato concesso l'utiliz­
zo del sistema audiovisivo interno. Il presi­
dente Ferrari-Aggradi prende atto delle os­
servazioni fatte dai senatori comunisti, as­
sicurando la loro segnalazione alla Presi­
denza del Senato. 

Prende quindi la parola il Ministro del 
Tesoro, Goria. 

Dopo aver espresso anch'egli parole di vi­
vo ringraziamento al relatore Covi, fa pre­
sente che la decisione di presentare nel do­
cumento un ventaglio di opzioni piuttosto 
ampio per quanto riguarda i settori nei quali 

intervenire con specifiche misura di conte­
nimento scaturisce sia dal dibattito interve­
nuto all'interno del Governo (dibattito che 
ha tenuto conto anche degli elementi emersi 
nel corso della predisposizione delle due 
risoluzioni delle Commissioni bilancio), 
sia dalla necessità — già a suo tempo 
indicata dal Governo in fase di pre­
disposizione delle risoluzioni — di evitare 
indicazioni contenutistiche troppo specifiche 
per quanto riguarda le misure di conteni­
mento corrente, proprio al fine di non susci­
tare reazioni inopportune. Inoltre, la possi­
bilità di poter contare su un ventaglio di arti­
colazioni più vasto per le misure di conteni­
mento consente di evitare provvedimenti 
troppo pesanti a carico di un singolo setto­
re. Per quanto riguarda le carenze del docu­
mento, poste in evidenza dal relatore, il Mi­
nistro sottolinea il carattere sperimentale 
della procedura ed i tempi entro i quali il 
Governo è stato costretto ad operare; ricor­
da tuttavia che nel testo sono rinvenibili in­
dicazioni piuttosto esplicite per quanto ri­
guarda importanti comparti della spesa (per­
sonale in servizio; acquisto beni e servizi; 
trasferimenti), che danno un significato pre­
ciso alle indicazioni della manovra proposta 
dal Governo. 

Proseguendo, l'oratore giudica preziose le 
indicazioni fornite dal relatore in ordine al 
contenuto dei provvedimenti settoriali, sot­
tolineando tuttavia che tutta la impostazio­
ne del dibattito dovrebbe partire da una 
questione cruciale: il tipo di connessione 
che il Governo prefigura tra la politica di 
bilancio e gli andamenti del sistema econo­
mico nel breve e nel medio periodo. In que­
sto contesto l'obiettivo di fabbisogno indi­
viduato in 100.000 miliardi — che costitui­
sce non un mero dato contabile ma il pun­
to di arrivo di una manovra articolata sul­
l'entrata e sulla spesa — costituisce l'ele­
mento centrale di una strategia che si fon­
da sulla complementarietà tra sviluppo del 
sistema economico e risanamento della fi­
nanza pubblica. Ogni ipotesi di risanamen­
to della finanza pubblica deve cioè essere 
fondata su una strategia di sviluppo, nel 
cui contesto si colloca anche il tema del­
l'occupazione, che non è stato trattato nel 
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presente documento per non interferire con 
le indicazioni che il Ministro del bilancio 
si appresta a trasferire in Parlamento con 
la Relazione previsionale e programmatica 
(al riguardo precisa, tuttavia, che ad un in­
cremento del prodotto interno.reale dell'or­
dine del 3-3,5 per cento, corrisponderan­
no 200-250 mila unità di nuovi occupati). 

È necessario pertanto che il dibattito si 
misuri preliminarmente con questa impo-
stazione di fondo, sulla quale si innesta il 
problema della strumentazione delle misu­
re settoriali. Per quanto riguarda in parti­
colare la divaricazione, rilevata dal relato­
re, tra i dati di fabbisogno INPS per il 
1987, fa presente che le divergenze tra il 
Governo e l'Ente previdenziale riguardano 
in particolare la stima dell'incremento del­
la massa salariale (più 5 per cento, secon­
do l'INPS) nonché il tasso cui àdeg&are l'in­
dicizzazione del sistema pensionistico (più 
del 5 per cento, sempre secondo l'INPS): il 
Governo ha ritenuto di dovere! còllegare al 
quadro delle tendenze in atto e agli obietti­
vi programmati, quadro che naturalmente 
potrà definirsi in modo più preciso nell'ul­
timo trimestre dell'anno in corso. 

Proseguendo, il Ministro del Tesoro pone 
in evidenza l'importanza delle indicazioni 
che verranno dal Parlamento non solo ai 
fini degli obiettivi che si vogliono consegui­
re nel 1987 ma soprattutto per quanto ri­
guarda la realizzabilità di un percorso trien­
nale di rientro dall'attuale disavanzo della 
finanza pubblica, percorso che il Governo 
ritiene complementare ad una strategia di 
rilancio dello sviluppo. 

Per quanto riguarda ili particolare il pro­
blema della Cassa integrazione e guadagni 
osserva come, sia pure in modo stringato, 
il documento governativo prefiguri con 
chiarezza un'ipotesi di riforma molto pre­
cisa, sulla quale si può dissentire in tutto 
o in parte, ferma restando tuttavia la ne­
cessità che vengano su questo terreno pre­
cise indicazioni da parte del Parlamento. 

Complessivamente il Ministro del tesoro 
ritiene che, allo stato, i provvedimenti set­
toriali configurabili siano in sostanza i se­
guenti: un provvedimento che organizzi tut­
te le misure a sostegno dell'economia, fin 
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qui raccolte nella « finanziaria »; un prov­
vedimento in materia di finanza locale e re­
gionale; un provvedimento che disciplini i 
trasferimenti al fondo sanitario nazionale 
ed un ulteriore provvedimento che organiz­
zi ulteriori misure di contenimento. 

Il Governo gradirebbe che dal Parlamen­
to venisse il conforto per una rapida ap­
provazione di misure di riforma sia della 
Cassa integrazioni guadagni sia dell'asset­
to del sistema sanitario sia infine del siste­
ma pensionistico, anche se si tratta, per 
quest'ultimo, di un terreno di maggiore com­
plessità. 

In- conclusione, il Ministro del tesoro di­
chiara che l'attuale fase procedurale potrà 
risultare di grandissima importanza per da­
re incisività ed efficacia al complessivo qua­
dro di risanamento della finanza pubblica 
delineato dal Governo, quadro che — ri­
badisce il Ministro — si pone in rapporto 
di complementarietà rispetto ad una stra­
tegia di sviluppo economico. 

Ha la parola il Ministro del bilancio e 
della programmazione economica Romita. 

Fa presente, anzitutto, che le cifre previ­
sionali relative al quadro macroeconomico 
(e riferentisi in particolare all'evoluzione 
del prodotto interno lordo, ai conti con 
l'estero ed al dato inflazionistico) sono sta­
te valutate in via prudenziale, anche allo 
scopo di individuare un'esatta linea di poli­
tica di bilancio che riesca a coniugare gli 
obiettivi di risanamento con quelli relativi 
allo sviluppo, del resto sostanzialmente le­
gati gli uni agli altri. Si sofferma quindi 
sull'evoluzione del prodotto interno lordo, 
che costituisce il cardine per la manovra 
di bilancio, alla luce delle sue inevitabili 
ripercussioni soprattutto sulle spese in con­
to capitale e sulle entrate: l'obiettivo è po­
sto in termini di una crescita del 3-3,5 per 
cento per il 1987, unitamente all'augurio di 
realizzare a consuntivo un valore più eleva­
to, raggiungibile sulla base di iniziative che 
terranno conto anche dell'evoluzione del 
vincolo estero nonché dell'andamento del­
l'inflazione. 

Sul vincolo estero, prosegue il ministro 
Romita, la situazione appare notevolmente 
alleggerita e ciò anche per motivi di carat-
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tere interno, in quanto l'evoluzione miglio­
re delle esportazioni rispetto a quella delle 
importazioni è indicativa di un miglioramen­
to strutturale dell'economia del Paese: in 
materia il Ministro ritiene comunque di por­
re l'accento sul fatto che non è conveniente 
realizzare avanzi eccessivi nella bilancia dei 
pagamenti, in quanto occorre evitare un so­
stanziale finanziamento da parte del nostro 
Paese delle economie degli altri Paesi. 

L'attenzione del Governo e dunque incefl-
trata anche sull'utilizzazione della riduzio­
ne del vincolo estero, da incanalare sulla 
strada di un incremento robusto dell'atti­
vità complessiva d'investimento, nella sua 
versione sia pubblica sia privata, anche se 
ciò deve essere reso compatibile con l'evo­
luzione della domanda globale quale può ri­
sultare coerente con il previsto andamento 
dell'inflazione. Quanto poi in particolare 
agli investimenti privati, l'obiettivo è quello 
di pervenire ad una riduzione dei tassi rea­
li di interesse, mentre — in materia di in­
vestimenti pubblici — il problema che ci si 
è posti riguarda la risoluzione dell'aspetto 
legato alla cassa piuttosto che alla compe­
tenza, così come confermano i dati relativi 
al 1985: sotto tale riguardo le riduzioni e 
le modulazioni delle quote annuali sono 
state finalizzate alla salvaguardia del vo­
lume effettivo di intervento che lo Stato rie­
sce a realizzare, optando per la conferma e 
il potenziamento di quei flussi destinati ai 
settori più efficienti. Saranno inoltre at­
tuate misure di carattere strutturale, la cui 
efficacia ovviamente non può che essere dif­
ferita. 

Più in generale, il ministro Romita fa pre­
sente che l'obiettivo per il 1987 è quello di 
realizzare un tasso reale di investimenti pub­
blici pari al 6 per cento annuo, il che dovreb­
be implicare un incremento dell'occupazione 
in una percentuale oscillante tra l'I,3 e l'I,4 
per cento. Per quanto riguarda poi la mate­
ria più attinente al bilancio pubblico, il Mi­
nistro fa presente che il miglioramento degli 
obiettivi in termini di fabbisogno è dovuto 
sia ad una riduzione di spese ed a un miglio­
ramento di entrate, sia a misure che saranno 
varate in importanti settori, come la fisca­
lizzazione degli oneri sociali e la cassa inte­

grazione guadagni, nei quali occorrerà ope­
rare alla luce delle effettive esigenze che 
l'economia presenterà. 

Avviandosi alla conclusione, il ministro 
Romita, dopo aver fatto presente che il 
quadro degli obiettivi così come delineato è 
compatibile con il tasso di inflazione prefi­
gurato, si sofferma sul problema della resti­
tuzione di un'area di autonomia impositiva 
agli enti locali e fa presente che la questio­
ne non può non essere affrontata alla luce 
di quella più ampia della revisione comples­
siva del meccanismo fiscale, affinchè siano 
evitate oltrettutto sovrapposizioni di tributi 
a danno del cittadino: in materia, il Gover­
no comunque si riserva di adottare misure 
specifiche. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, stante l'uti­
lità che venga ascoltato anche il ministro 
delle finanze, Visentin!, avverte che l'ora­
rio della seduta pomeridiana, previsto per 
le ore 16,30, è anticipato alle ore 16. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SULL'ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA PO­
MERIDIANA 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la seduta di oggi pomeriggio, già convocata 
per le ore 16,30, avrà inizio alle ore 16, per 
il seguito dell'esame del documento LXXXIV 
n. 1. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

302a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i Ministri del tesoro Goria, 
del bilancio e della programmazione econo­
mica Romita e delle finanze Visentini, non­
ché il sottosegretario di Stato per il tesoro 
V inocchiar o. 

La seduta inizia alle ore 16,30, 
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AFFARI ASSEGNATI 

«Obiettivi e strumenti della manovra di bilancio 
per il triennio 1987-1989» (Doc. LXXXIV, n. 1) 
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, pri­
mo comma, del Regolamento e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta an­
timeridiana. 

Si apre il dibattito generale. 
Il senatore Schietroma, dopo aver riper­

corso brevemente il dibattito di carattere 
metodologico che ha avuto luogo dal 1978 
in poi sui problemi legati alla ricerca degli 
strumenti più idonei per le decisioni e la 
gestione delle complesse questioni legate alla 
finanza pubblica, fa presente che occorre con­
fermare nel tempo il metodo della ricerca di 
larghe convergenze istituzionali sia sugli 
strumenti che sugli obiettivi e che quindi ap­
pare essenziale, in tale contesto, che il Par­
lamento continui a vincolarsi in ordine ai 
mezzi da utilizzare e alle scelte di medio pe­
riodo da effettuare. Il tutto deve essere svol­
to nell'ambito del necessario quadro della 
programmazione di medio termine, tale da 
evitare polemiche relative al singolo caso 
o alla singola manovra annuale, ma da dise­
gnare invece un percorso di ampio respiro 
dotato del necessario consenso tra le va­
rie forze politiche. 

Pone in luce quindi l'esigenza che, comun­
que, entro il 31 dicembre di ogni anno risul­
ti possibile varare sia la legge finanziaria sia 
i provvedimenti paralleli più urgenti: ciò 
allo scopo di evitare incertezze soprattutto 
negli operatori e negli enti decentrati di spe­
sa, come avviene nel caso dei comuni, im­
possibilitati per anni a redigere i propri bi­
lanci in tempi opportuni. 

Un'altra esigenza su cui — secondo l'ora­
tore — è possibile effettuare una riflessione 
riguarda l'opportunità di accompagnare la 
manovra autunnale con l'adozione, nel mese 
di marzo, di un'altra serie di provvedimenti, 
funzionalmente e concettualmente legata al­
la manovra complessiva di politica econo­
mica, mirante soprattutto a risolvere i pro­
blemi più strutturali dell'economia del 
Paese. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Schietroma giudica tuttavia positivo il me­
todo in via di sperimentazione della scissio= 
ne del processo decisionale di bilancio in 
due fasi ed esprime l'auspicio che nel futurp 
si possa proseguire sulla strada così come di 
recente delineata. 

Il senatore Andriani, premesso- che sul 
piano procedurale l'esame in corso appare 
gravemente condizionato in senso negativo 
dalla recente crisi di Governo e si svolge 
comunque in un quadro informativo estre­
mamente labile (soprattutto per quanto ri­
guarda l'andamento delle grandezze di bi­
lancio a legislazione vigente), dichiara che 
in realtà lo stesso impianto di fondo della 
riforma del 1978 rimane ancora del tutto 
innattuato per quanto riguarda la presen­
tazione al Parlamento di un bilancio plu­
riennale programmatico costruito su di una 
realistica ipotesi di pianificazione a medio 
termine. In realtà, prosegue l'oratore, la 
filosogia del documento in esame si pone 
in rapporto di piena e sostanziale continui­
tà con la politica economica seguita dal Go­
verno nel recente passato, caratterizzata da 
un aggravamento dei problemi occupazio­
nali e dal tentativo di smantellare i capisal­
di del welfare state, accollando il costo del­
l'operazione a soggetti esterni all'ammini­
strazione statale. 

Passando poi ad esaminare il quadro inter­
nazionale, ricorda che da tempo egli ha posto 
in ̂ evidenza anche i possibili effetti negativi 
derivanti all'andamento dalla domanda 
mondiale dalla massiccia redistribuzione del 
reddito- conseguente al crollo dei prezzi pe­
troliferi. In realtà il logoramento della si­
tuazione internazionale, ormai chiaramente 
visibile, non è la conseguenza di fatti og­
gettivi ma discende da ben precise scelte 
di politica economica internazionale; in que­
sto contesto, a fronte, in particolare, di un 
disavanzo del bilancio federale USA e della 
relativa bilancia dei pagamenti oramai giu­
dicato insopportabile dagli stessi americani, 
occorre chiedersi quale sia stato il senso 
dell'ingresso dell'Italia nel cosiddetto Grup­
po dei « 7 » e, soprattutto, quali questioni 
il nostro Governo abbia posto in questo 
consesso. Il problema cruciale infatti è 
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quello di utilizzare le maggiori risorse di­
sponibili per autentiche politiche di rilan­
cio dello sviluppo, mentre invece prevalgono 
ancora tendenze conservatrici in Francia, 
Germania e Inghilterra, che privilegiano po­
litiche di stabilizzazione monetaria; tutto ciò 
mentre dal terzo mondo provengono preoc­
cupanti impulsi inflazionistici. In questo 
contesto la proposta del Governo riproduce 
in sostanza, a dispetto delle odierne dichia­
razioni del ministro Goria, una politi­
ca che subordina le esigenze di rilancio 
degli investimenti ad una preventiva stabi­
lizzazione monetaria e al risanamento del 
bilancio pubblico. In realtà il documento 
governativo non tiene affatto conto delle 
analisi secondo le quali il disavanzo del bi­
lancio pubblico italiano è collegato a fat­
tori ciclici (tassi di crescita reale bas­
si, tassi di interesse alti), mentre invece 
il disavanzo strutturale è in realtà notevol­
mente migliorato in questi ultimi anni; su 
questa base, nella proposta governativa il 
previsto aumento del PIL reale del 3 per 
cento — fermi i salari reali ed annullata la 
manovra propulsiva del bilancio pubblico 
— sarebbe in sostanza rimesso alla sponta­
nea capacità del rinnovato profitto azien­
dale di tradursi in nuovi investimenti; si 
tratta di una proposta intrinsecamente con­
traddittoria con le stesse posizioni stamani 
illustrate dal ministro Romita, che invece 
assegnano alla politica di bilancio un ruolo 
ben più attivo sul versante degli investi­
menti. 

La proposta comunista capovolge questa 
impostazione e parte dall'assunto che un 
sostanziale rilancio degli investimenti pub­
blici, qualitativamente selezionati, può pro­
durre incrementi reali del PIL idonei a 
creare le premesse per un risanamento del­
la finanza pubblica e per un superamento 
delle strozzature del nostro sistema produt­
tivo; in questo contesto, mentre una più ra­
pida discesa dei tassi di interesse diviene 
un elemento decisivo per il risanamento del 
bilancio pubblico, occorre affrontare il pro­
blema della qualità e della composizione 
delle entrate. In tale quadro sono possibili 
limitati disavanzi strettamente finalizzati a 
finanziare nuovi investimenti produttivi. 

Concludendo l'oratore pone in evidenza 
la inattendibilità delle stime del Governo 
per quanto riguarda la previsione di fab­
bisogno JNPS per il 1987 (stime che non 
considerano compiutamente gli effetti di re­
centi sentenze delle Corti superiori) nonché 
l'inaccettabilità di una linea che tende a sca­
ricare sugli enti locali un sostanziale ag­
gravio della fiscalità, presentato come au­
tonomia impositiva; si tratta di una linea 
che irrigidisce ulteriormente l'autonomia de­
gli enti prescrivendo in modo dettagliato 
che cosa essi devono fare sul versante del­
le entrate. 

Il Gruppo comunista si riserva di presen­
tare specifiche proposte in materia fiscale 
e previdenziale, che traducano adeguatamen­
te questa diversa strategia di politica di bi­
lancio in proposte operative. 

Il senatore Rastrelli, dopo essersi doman­
dato quale sia l'esito procedurale dello sche­
ma attivato a seguito dell'adozione delle 
risoluzioni del giugno scorso, fa presente 
che la proposta di politica economica che 
scaturisce dal documento presentato dal Go­
verno appare ripetitiva e generica nel con­
tempo, dal momento che mancano del tut­
to indicazioni sui settori dai quali poter pre­
levare il volume di risparmio sulla spesa 
così come ipotizzato: comunque, si trat­
ta di una linea basata su una filosofia del 
ristagno e dell'assestamento, al di fuori 
quindi dell'esigenza di un rilàncio effetti­
vo dell'economia del Paese, e oltretutto es­
sa rappresenta un orientamento sul quale 
sembrano sussistere poche possibilità di 
convergenza tra forze politiche di maggio­
ranza e quelle di opposizione. Tutto ciò 
rende difficile il lavoro in corso, in quan­
to non è dato conoscere il tenore dei prov­
vedimenti paralleli che dovranno accompa­
gnare il disegno di legge finanziaria, e con­
ferma la giustezza del giudizio di genericità 
eccessiva che il Gruppo MSI-DN dà sul do­
cumento così come presentato dal Governo. 

Concludendo, il senatore Rastrelli fa no­
tare che o le forze di maggioranza si di­
chiareranno disponibili ad impiantare un 
serio dibattito sui correttivi da attuare alla 
manovra di politica economica presentata 
oppure le opposizioni si vedranno costrette 
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a contrapporre una propria proposta di po­
litica economica, con il risultato della rea­
lizzazione di una infruttuosa politica dello 
scontro. 

Il senatore Pagani Antonino, dopo aver 
criticato la contrapposizione tra fautori di 
una politica di espansione e sostenitori dì-
una politica di restrizione, fa presente che 
proposte costruttive, tali da abbinare i due 
orientamenti, possono basarsi sull'individua­
zione di alcuni temi comuni, come l'elimi­
nazione degli sprechi e l'allargamento del­
la base imponibile. Egli rileva poi come 
tuttavia i problemi di metodo rimangano 
di rilevanza centrale e come nella fattispe­
cie essi vadano risolti perseguendo la logi­
ca non dello scontro ma del riconoscimen­
to dell'esigenza di varare una efficace leg­
ge finanziaria che, al di fuori di ogni logi­
ca presunta di diminuzione del salario rea­
le, individui obiettivi comuni tra le varie 
forze politiche, intorno ai quali sia stato 
possibile raggiungere preventivamente un 
accordo attraverso il metodo della concer­
tazione con le parti sociali e con ogni set­
tore del paese interessato ai problemi del­
la legge finanziaria. 

Il senatore Carollo dà avvio al suo in­
tervento ponendo in evidenza le finalità del 
documento in esame: si tratta — egli sot­
tolinea — di preordinare un quadro credi­
bile di riferimento nel quale collocare le 
scelte che saranno assunte in sede di ses­
sione di bilancio. In questo senso la descri­
zione che il Governo prospetta della situa­
zione economica internazionale e dei connes­
si effetti sull'economia italiana appare so­
stanzialmente corretta, in quanto vengono 
colti tutti i profili fondamentali dell'attuale 
momento caratterizzato — osserva l'oratore 
— dalla flessione del cambio della moneta 
americana e da un andamento cedente dei 
prezzi dei prodotti petroliferi. L'oratore si 
sofferma a lungo su tali aspetti di politica 
economica internazionale, sottolineando co­
me nel documento vengano opportunamen­
te colte le prospettive che la situazione in­
ternazionale apre alle esportazioni italiane 
sia in Europa sia negli USA, il cui ruolo sui 
mercati finanziari internazionali, anche nei 

confronti della situazione debitoria del ter­
zo mondo, appare tuttora decisivo. 

Passando ad esaminare il quadro econo­
mico interno, posta in evidenza la sostan­
ziale modificazione, in senso positivo, che 
si è registrata negli equilibri dei bilanci del­
le aziende private italiane negli anni '80, 
sottolinea come la strategia delle grandi im­
prese si sia articolata in profondi processi 
di ristrutturazione produttiva, realizzati so­
vente attraverso una capillarizzazione del­
le produzioni, decentrate ad unità di dimen­
sioni medio-piccole. Questo processo tutta­
via ha penalizzato particolare l'economia 
centro-meridionale, caratterizzata oggi da 
una gravissima situazione di disoccupazio­
ne e sottoccupazione. In questo contesto ap­
pare decisiva una strategia che rimoduli le 
quote annuali delle leggi pluriennali di in­
vestimento a vantaggio del Sud e chiami al 
contempo il sistema delle partecipazioni sta­
tali ad un impegno straordinario negli in­
vestimenti nelle aree meridionali. 

Proseguendo, l'oratore giudica positivo 
il fatto che nel documento il Governo 
ponga con forza il problema di un reale 
controllo delle spese degli enti decentrati 
nel quadro di una strategia di risanamento 
dei bilanci pubblici; ritiene invece che oc­
correrebbe agire con maggiore decisione sul­
la politica di diminuzione dei saggi di in­
teresse, mentre, per quanto riguarda in par­
ticolare il risparmio postale, occorrerebbe 
creare una situazione di maggiore convenien­
za rispetto ai saggi offerti dal sistema ban­
cario. 

Concludendo, si dichiara favorevole ad 
una più marcata autonomia impositiva per 
gli enti locali, a condizione che essa non si 
traduca in una lievitazione complessiva del­
la compressione fiscale; dichiara infine che 
nel documento esistono tutte le premesse 
per un'impostazione razionale e corretta 
del bilancio 1987. 

Il senatore Calice, dopo aver sottolineato 
con soddisfazione il respiro pluriennale del­
la manovra di politica economica così co­
me presentata e il riferimento in essa con­
tenuto ad alcuni temi centrali da risolvere, 
come ad esempio, quello delle entrate del­
lo Stato, fa osservare che — a giudizio del 
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Gruppo comunista — sarebbe comunque 
stata possibile una manovra diversa e ciò a 
seguito di tre ordini di motivi basati essen­
zialmente su una gestione attiva dell'im­
magine del Paese all'interno delle istituzio­
ni internazionali, sul fatto che le condizio­
ni dell'economia internazionale permettono 
una politica di bilancio che aggredisca fi­
nalmente i nodi strutturali e infine sulla 
considerazione secondo cui un attivo della 
bilancia dei pagamenti può rappresentare 
una premessa per una politica di espansio­
ne basata su un diverso sviluppo dei set­
tori trainanti e su una modifica della strut™ 
tura stessa dell'economia, soprattutto nella 
sua componente estera. Si tratta di punti 
centrali sui quali invece la proposta del 
Governo appare assolutamente generica. 

Il primo problema su cui il Governo de­
ve prendere una posizione nétta è quello 
delia riduzione del peso degli interessi sui 
debito pubblico sui conti complessivi dello 
Stato, che è questione legata anche alla ri­
strutturazione dell'industria italiana e alla 
stessa collocabilità dei titoli di Stato. Un al» 
tro punto riguarda il problema fiscale, a pro­
posito del quale non è più possibile reite­
rare una posizione che evita di soddisfare 
l'esigenza di una diversa struttura dell'im­
posizione e di un allargamento della base 
imponibile, adducendo la motivazione del­
l'arretratezza dell'amministrazione finanzia­
ria, in quanto da tempo si sarebbe dovuto 
porre rimedio a tale ultimo problema, per 
avviare una manovra basata, soprattutto, 
sull'ampliamento della base imponibile e sui 
connessi temi della riduzione delle aliquote 
e di una diversa struttura delle imposte: si 
tratta di una serie di punti su cui il Gover­
no deve prendere una. posizione chiara. 

Ma — a giudizio del Gruppo comunista — 
occorre fare chiarezza anche sull'ipotesi di 
sviluppo che si intende perseguire negli an­
ni a venire e che deve necessariamente es­
sere diversa da quella del passato, basata 
su una sostanziale assenza di intervento nel­
le aree meridionali, sul convogliamento dei 
finanziamenti in determinate aree e sulla 
creazione di condizioni di favore per inve­
stimenti a redditività immediata, tali da so­
stituire capitale al -lavoro e realizzare es­

senzialmente miglioramenti di processi più 
che della qualità dei prodotti. In ultimo, 
sarebbe stato opportuno — sempre a giu­
dizio del Gruppo comunista — attuare una 
politica di controlio della spesa basata su 
una considerazione differente di alcune mo­
dalità di intervento così come perseguite 
negli ultimi tempi. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
secondo le intese intervenute nella seduta 
antimeridiana, prenderà la parola ii mini­
stro delle finanze Visentin! per illustrare 1 
profili fiscali della manovra di bilancio. 

Il Ministro delle finanze, in via di pre-
j messa, osserva di non possedere elementi so­

stanziali da aggiungere al quadro prospet­
tato nel documento in esame per quanto 
riguarda la evoluzione del gettito fiscale 
1986 e le previsioni per il 1987. Appare co­
munque utile, egli prosegue, soffermarsi in 
particolare su alcuni profili del gettito del-
Ì'IVA e dell'IRPEF, che devono essere con­
siderati con grande attenzione, proprio al 
fine di operare valutazioni attendibili per 
il 1987. 

j Per quanto riguarda la situazione del-
UVA, mentre il prelievo sugli scambi inter­
ni presenta un andamento positivo (nei pri­
mi sette mesi dell'anno si registra no in­
cremento del 19,6 per cento rispetto all'an­
no precedente, soprattutto per quanto ri­
guarda i versamenti « trimestrali »), si de­
ve registrare invece ima sensibile contrazio­
ne dell'andamento del gettito sulle impor­
tazioni: nei primi mesi dell'anno si segna­
la una perdita di circa il J0,2 per cento, in, 
larga misura determinata dal fatto che cir­
ca la metà del nostro import è espressa in 
dollari USA. A ciò si deve aggiungere il 
crollo dei prezzi di importazione dei pro­
dotti petroliferi. Complessivamente nel cor­
so del 1986 UVA all'importazione farà se­
gnare una perdita di gettito dell'ordine dei 
2.300-2.500 miliardi. A questi elementi oc­
corre aggiungere altri due profili specifici 
che possono compromettere le valutazioni 
relative all'IVA: in primo luogo, l'andamen­
to complessivo delle nostre esportazioni, 

|f che, come è noto, possono scaricare siil-
j l'IVA interna le componenti dei prodotti 

che vanno verso l'estero; in secondo Ino-
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go, la possibilità di detrazione integrale 
dell'IVA corrisposta sugli investimenti azien­
dali. 

A questi elementi relativi ali'IVA occor­
re poi aggiungere il preoccupante andamen­
to delle somme devolute alla CEE, a valere 
sullo stesso cespite: i dati di agosto appaio­
no al riguardo particolarmente preoccupan­
ti, in quanto fanno segnare ulteriori devo­
luzioni alla Comunità per 800 miliardi in 
più rispetto alle previsioni, con un valore 
complessivo che ha ormai già raggiunto 
quella cifra di L500 miliardi in base alla 
quale sono state rettificate le relative pre­
visioni per l'assestamento 1986 (è chiaro che 
se alla Comunità si dovessero dare somme 
ulteriori occorrerebbe rivedere le stesse pre­
visioni assestate). 

Quanto poi all'IRPEF, il Ministro delle fi­
nanze avverte che da febbraio 1986 in poi, 
per quel che attiene alle ritenute sul lavoro 
dipendente non statale, si registra una lieve 
flessione di gettito che, se confermata, fa­
rebbe emergere un costo leggermente supe­
riore rispetto al preventivo relativamente al 
recente provvedimento di alleggerimento fi­
scale sia per il 1986 sia, soprattutto, per il 
1987 e anni successivi: in questo contesto 
si segnala anche la incomprensibile errati-
cita dell'andamento delle ritenute su lavoro 
dipendente statale (meno 700 miliardi nel­
l'agosto 1986) a cui si controppone invece 
il buon andamento del gettito delle imposte 
di fabbricazione sui prodotti petroliferi (più 
2.500 miliardi nel 1986), andamento che tut­
tavia deve scontare gli elementi di alea che 
tuttora caratterizzano i mercati interna­
zionali. 

Concludendo su questo punto, ritiene che 
le previsioni assestate 1986 possano comun­
que essere mantenute, pur tenendo conto de­
gli elementi di preoccupazione prima indi­
cati, soprattutto per quanto riguarda le quo­
te dì IVA che vengono devolute alla Co­
munità. 

Avviandosi versò la conclusione, dichiara 
che, comunque, ritiene di dover conferma­
re l'impegno politico volto a mantenere so­
stanzialmente invariata la pressione fiscale 
nel 1987. In questo senso tuttavia osserva 
che alcune preoccupazioni per quanto ri­

guarda il risultato complessivo per il 1986 
emergono sia in ordine all'andamento delle 
imprese (per alcuni aspetti forse meno bril­
lante delle previsioni), sia soprattutto per 
gli effetti psicologici molto negativi che ri­
schia di avere sui contribuenti italiani una 
superficiale campagna di stampa, sostenuta 
anche da importanti quotidiani nazionali, 
volta a presentare in modo semplicistico e 
distorto i problemi dell'assetto e dell'equità 
del nostro sistema fiscale. Al riguardo, ri­
corda con quanta cautela ed obiettività i 
più prestigiosi quotidiani delle grandi demo­
crazie industriali trattino tali argomenti. 

Il senatore Colombo Vittorino (L.), dopo 
aver rilevato come sia compito del Mini­
stro del bilancio indicare le prospettive dì 
medio periodo di sviluppo della economia, 
auspicabilmente in maniera tale che ven­
gano tenute nel dovuto conto le diverse op» 
portunità determinatesi a seguito dei recen­
ti, favorevoli sviluppi nella economia inter™ 
nazionale, riassume i termini del dibattito e 
fa presente che il punto di fondo da risol­
vere riguarda il se e il come si intendano 
sfruttare le risorse provenienti dall'estero 
in ordine ad una gestione diversa dello svi­
luppo, vista come frutto di un preciso di­
segno politico. Rispetto a tale esigenza la 
manovra proposta da! Governo non appa­
re esaltante, come d'altra parte per quan­
to riguarda un altro tema di rilevante im­
portanza, sul quale ugualmente il Governo 
deve fornire indicazioni precise e che si ri­
ferisce alla componente di traino del PIL in 
un contesto in cui vengono attuate politi­
che restrittive sia di bilancio sia dei salari. 

Nel dissentire comunque dalla posizione 
espressa dal Gruppo comunista e favo­
revole ad imo sviluppo più accelerato di 
quello previsto del 3 per cento, in quanto 
un'evoluzione troppo positiva del PIL può 
rendere più vulnerabile l'economia del pae­
se, come dimostrano d'altra parte le scelte 
non eccessivamente espansive attuate da ta­
luni importanti Paesi, come la Germania ed 
il Giappone, il relatore fa poi presente che 
altri temi sui quali occorre un impegno fat­
tivo riguardano la perequazione fiscale, la 
revisione della politica dei ticket e degli as­
segni familiari, la tassazione delle rendite 
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finanziarie (su cui occorre un ragionevole 
ripensamento), lo scioglimento del nodo del­
la autonomia impositiva agli enti decentra­
ti di spesa e infine la restituzione alla pub­
blica Amministrazione di tassi di velocità, 
nell'effettuazione delle spese stanziate, in li­
nea con la media della produttività del si­
stema. 

Il senatore Castiglione, dopo aver fatto 
rilevare come le favorevoli condizioni del­
l'economia internazionale permettano la fis­
sazione di obiettivi strutturali di sviluppo 
tali tuttavia da non risultare a detrimento 
di una efficace opera di risanamento (pre­
supposto peraltro dello stesso sviluppo), 
giudica accettabile la manovra proposta dal 
documento in discussione, anche sotto il 
profilo della strategia per la riduzione del 
debito pubblico, così come in ordine alla 
quantità di incremento del prodotto inter­
no lordo, fissata intorno al 3 per cento. Al 
riguardo, egli fa notare, il problema che si 
pone è quello di individuare le modalità 
con cui cogliere un tale obiettivo, così 
come in materia di strategia per l'abbas­
samento dei tassi reali. Altri punti sui. 
quali il Governo occorre che espliciti i pro­
pri orientamenti riguardano la qualifica­
zione della spesa e l'accelerazione delle pro­
cedure per l'attuazione degli investimenti 
pubblici, l'utilizzo dei fondi CEE a disposi­
zione dell'Italia e l'allargamento della base 
impositiva anche in materia di titoli: pur 
se, sotto tale ultimo profilo, non occorre 
sottacere un problema di individuazione dei 
tempi più opportuni. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
CasfigJione rileva come nel documento del 

Governo sia assente un elenco dei provve­
dimenti da adottare e si dichiara dell'avviso 
circa la opportunità che la Commissione 
concluda i propri lavori approvando uno 
schema di atto indirizzo nei confronti del 
Governo, tale da rappresentare la base di 
discussione per l'Assemblea. 

Segue un dibattito di carattere procedu­
rale in ordine alle modalità del prosieguo 
dei lavori nella giornata di domani. 

Prendono la parola il presidente Ferrari-
Aggradi, il relatore Covi, il ministro Goria 
e i senatori Castiglione, Abis e Bollini: la 
Commissione decide quindi di tenere una 
riunione dell'Ufficio di presidenza per le ore 
11,30 e una seduta plenaria per le ore 16 
della giornata di domani, 11 settembre. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI­
DENZA 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
l'Ufficio di presidenza, allargato ai reppre-
sentanti dei Gruppi, è convocato per le ore 
11,30 della giornata di domani, giovedì 11 
settembre. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la Commissione è convocata per le ore 16 
di domani, giovedì 11 settembre, per il se­
guito dell'esame del documento all'ordine 
del giorno della seduta in corso. 

La seduta termina alle ore 20,50. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

256a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il tesoro Ravaglia e per le finanze Russo. 

La seduta inizia alel ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Autorizzazione a cedere ai soci della cooperativa 
agricola fra coltivatori diretti di Treporti e al 
comune di Venezia il compendio immobiliare 
appartenente al patrimonio disponibile dello 
Stato sito in Venezia, sezione di Burano, loca­
lità Punta Sabbioni-Cavallino» (1767), approva­
to dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio; richiesta di trasfe­
rimento in sede deliberante) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del­
l'I 1 giugno. 

Il relatore Lai, dopo aver riassunto breve­
mente i termini del problema che con il dise­
gno di legge in titolo si intende risolvere, si 
dichiara favorevole ad una celere approva­
zione del provvedimento avanzando nel con­
tempo la richiesta del passaggio alla sede 
deliberante. 

Il sottosegretario Russo, dopo aver fornito 
alcuni chiarimenti in merito al disegno di 
legge, si dichiara favorevole al passaggio in 
sede deliberante. 

I senatori Pistoiese, Orciari, Pintus, Sega 
e Fiocchi, a nome dei rispettivi Gruppi, di­
chiarano di non opporsi alla richiesta di pas­
saggio alla sede deliberante. 

La Commissione pertanto, all'unanimità e 
con l'assenso del rappresentante del Gover­
no si pronuncia per il passaggio alla sede de­
liberante del disegno di legge in titolo. 

II seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

I «Modifiche ed integrazioni alla normativa sulle 
] pensioni di guerra» (80-141-323-656-680-705-943-

1145-1150-1308-bis), risultante dall'unificazione 
dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori 
Della Porta ed altri, Cengarle ed altri, Saporito 
ed altri, Carollo ed altri, Saporito ed altri, De 
Cinque ed altri, Salvi, Fontana ed altri, Buf­
foni ed altri, Jannelli ed altri. Rinviato alle 
Camere dal Presidente della Repubblica, con 
messaggio motivato, in data 27 giugno 1986 per 
una nuova deliberazione ai sensi dell'articolo 74 
della Costituzione. 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Beorchia si sofferma prelimi­
narmente sul messaggio presidenziale di rin­
vio del provvedimento in titolo, per difetto 
di copertura finanziaria, al fine di un suo 
riesame, ex-articolo 74 della Costituzione., 
In particolare nel citato messaggio presi­
denziale si fa presente come l'articolo 21 
della legge non promulgata non ha consi­
derato l'onere ulteriore e automaticamente 
implicato dalla rivalutazione dei trattamen­
ti pensionistici di guerra per la precosti­
tuita connessione tra tali trattamenti pen­
sionistici di guerra e taluni aspetti dei trat* 
tamenti pensionistici civili, connessione di­
sposta dalla legislazione vigente (in parti­
colare dalle leggi n. 682 del 1979, n. 18 del 
1980, n. 165 del 1983 e n. 392 del 1984). 
L'interpretazione sistematica di tali norme, 
secondo quanto detto nel messaggio presi­
denziale, porta alla conclusione, tra l'altro, 
che la misura delle indennità di accompagna­
mento dovute sia ai ciechi civili assoluti che 
agli invalidi civili totalmente inabili e impos-

I sibilitati a deambulare senza l'aiuto perma-
| nente di un accompagnatore debba risultare 

automaticamente aggiornata alla stregua 
delle modificazioni avvenute per i corri­
spondenti benefici goduti dai grandi inva­
lidi di guerra (benefici appunto previsti dal­
la legge in esame). 

Il relatore ritiene sostanzialmente fonda­
te le motivazioni contenute nel messaggio 
presidenziale di rinvio: in particolare, consi­
derata la legislazione vigente, sembra a lui 
corretta l'interpretazione secondo cui si 
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avrebbe una estensione automatica agli in­
validi civili di alcuni benefici precedente­
mente concessi agli invalidi di guerra. Sorge 
a questo punto, il problema di trovare solu­
zione alla situazione venutasi a creare; in 
tal senso le strade da percorrere sembrano 
essere essenzialmente due: fermo rimanen­
do il quadro normativo attuale, si potrebbe 
integrare la copertura finanziaria del prov­
vedimento con evidenti, pesanti oneri per il 
bilancio dello Stato, oneri valutabili in circa 
360 miliardi per il 1985 e circa 700 miliardi 
per il 1986. L'altra via potrebbe essere rap­
presentata, invece, da una modifica sostan­
ziale del quadro normativo in materia, in 
modo da non accentuare eccessivamente 
l'onere derivante alla finanza pubblica dal­
l'applicazione del provvedimento in esame. 
Fa comunque presente di ritenere indispen­
sabile un preventivo pronunciamento in me­
rito del rappresentante del Governo. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ra-
vaglia. In relazione al messaggio presidenzia­
le di rinvio, egli fa preliminarmente presen­
te che, data l'attuale normativa in materia, 
non esiste possibilità di estensione agli in­
validi civili delle indennità di accompagna­
mento, previste unicamente per gli invalidi 
di guerra, mentre rimane il problema della 
indennità di assistenza. Passando al merito 
del problema, rileva come il Governo non 

•sia in grado di prevedere una copertura di 
oltre mille miliardi conseguente alla esten­
sione automatica agli invalidi civili di alcu­
ni benefici concessi, con il provvedimento 
in esame, agli invalidi di guerra. Una solu­
zione più realistica, invece, che tenga so­
prattutto presenti gli oneri sulla finanza pub­
blica, è rappresentata dalla modifica della 
tabella di cui all'articolo 3 del provvedimen­
to, riportando gli importi a quelli vigenti 
prima dell'approvazione del provvedimento 
stesso da parte del Parlamento, e riversan­
do contemporaneamente il risparmio così 
ottenuto sulla tabella C) annessa al provve­
dimento stesso, modulando gli aumenti in 
maniera da rispettare le precedenti propor­
zioni tra i trattamenti pensionistici delle va­
rie categorie (dalla prima all'ottava). Il Sot­
tosegretario presenta contestualmente due 

emendamenti in tal senso. Per quanto ri­
guarda poi un altro problema finanziario da 
risolvere e cioè quello dell'adeguamento au­
tomatico delle varie indennità (che anch'es­
so dovrebbe essere esteso agli invalidi civi­
li) fa presente che qualora venissero accet­
tate le proposte emendative testé presentate, 
si potrebbero trovare le risorse anche per 
l'estensione di tale adeguamento automatico. 

La seduta, sospesa alle ore 12, è ripresa 
alle ore 12,40. 

Il presidente Venanzetti, al fine di ap­
profondire le implicazioni degli emendamen­
ti governativi testé presentati, propone di 
rinviare il seguito dell'esame alla seduta po­
meridiana. Nel frattempo egli sottoporrà gli 
emendamenti stessi, così come prescritto dal 
Regolamento, alla 5a Commissione. 

Conviene la Commissione. 
Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

257a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Ravaglia. 

La seduta inizia alel ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla normativa sulle 
pensioni di guerra» (80-141-323-656-680-705-943-
1145-1150-1308-bis), risultante dall'unificazione 
dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori 
Della Porta ed altri, Cengarle ed altri, Saporito 
ed altri, Salvi, Fontana ed altri, Buffoni ed al­
tri, Jannelli ed altri. Rinviato alle Camere dal 
Presidente della Repubblica, con messaggio mo­
tivalo, in data 27 giugno 1986 per una nuova 
deliberazione ai sensi dell'articolo 74 della Co­
stituzione 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta an­
timeridiana. 



Giunte e Commissioni » 569 — 23 —* 10 Settembre 1986 

Il sottosegretario Ravaglia presenta un 
ulteriore emendamento (dopo quelli presen­
tati nella seduta della mattina), inerente al 
problema dell'adeguamento autonamtico. 

11 presidente Venanzetti avverte che an­
che questa proposta del Governo verrà im­
mediatamente sottoposta alla 5a Commissio­
ne per il parere. 

A seguito di proposte avanzate da alcuni 
commissari per un'eventuale richiesta di 
esame in sede deliberante, il Presidente pre­
cisa che la sede deliberante è preclusa a 
norma dell'articolo 136 del Regolamento. 

Segue il dibattito. 
Prende la parola il senatore Pistoiese, che 

a nome del Gruppo MSI-DN esprime un 
vivo rammarico per il notevole rinvio che 
subirà la definizione dei miglioramenti al­
le pensioni di guerra; rinvio che si sareb­
be evitato se la Commissione fosse stata 
avvertita in tempo utile, dal Governo, dei 
problemi che poi sono stati sollevati 
dal Presidente della Repubblica. Ritie­
ne essenziale che non vengano delu­
se ulteriormente le attese dei pensio­
nati di guerra e che la legge quindi ab­
bia corso nel testo approvato dai due rami 
del Parlamento, senza modifiche. A suo av­
viso dovrebbe essere compito del Governo 
reperire la copertura finanziaria occorren­
te per l'estensione della nuova disciplina 
alle altre categorie, mentre gli espedienti 
che sono stati proposti dal Governo stes­
so con ì suoi emendamenti non sembrano 
compatibili con la dignità del Parlamen­
to» Il senatore Pistoiese precisa che que­
sta posizione non intende essere di critica 
al Capo dello Stato, bensì riversare sul Go­
verno le responsabilità e gli oneri che gli 
spettano. 

Il senatore Sega, dopo aver deplorato il 
serio ritardo che vengono a subire ì mi­
glioramenti delle pensioni di guerra, fa pre­
sente che il Parlamento ha manifestato net­
tamente la sua volontà con le leggi n. 165 
del 4 maggio 1983 e n. 392 del 26 luglio 
1984, leggi che espressamente e consape­
volmente hanno ricollegato il trattamento 
dell'indennità di accompagnamento degli in­
validi civili a quello corrispondente degli in­
validi di guerra. Successivamente il Parla­

mento ha deciso i miglioramenti alle pen* 
sioni di guerra contenuti nel testo in esa­
me (fra i quali vi è quello dell'aumento del­
l'indennità di accompagnamento), e il Capo 
dello Stato ha ora richiamato il Parlamen­
to stesso all'obbligo di integrare la legge 
con la necessaria copertura finanziaria: sem­
bra quindi essere questo l'unico obbligo che 
spetta al Parlamento, provvedere cioè ai 
mezzi finanziari necessari per l'estensione 
dell'aumento della indennità di accompa­
gnamento agli invalidi civili. 

Il senatore Pintus condivide tale punto 
di vista, sottolineando come il messaggio 
del Capo dello Stato si concluda con un in­
vito esplicito a trovare la copertura finan­
ziaria per l'onere riflesso che deriva dalla 
legge in esame. Ribadisce quindi che non 
devono essere tradite le aspettative né dei 
pensionati di guerra né degli invalidi ci­
vili, tenuto conto che queste ultime sono 
state determinate dalle due leggi più volte 
citate. 

Il senatore Orciari afferma, a nome del 
Gruppo socialista, la necessità di concludere 
al più presto l'iter del disegno di legge, in 
modo da corrispondere alle attese dei mu­
tilati ed invalidi di guerra. Il Gruppo socia­
lista è altresì favorevole al mantenimento 
del principio della equiparazione degli inva­
lidi civili a quelli di guerra per quanto con­
cerne l'indennità di assistenza, ma nel caso 
specifico, per sbloccare la situazione e con­
sentire il varo definitivo dei miglioramenti 
delle pensioni di guerra, ritiene che debba­
no essere accolti gli emendamenti del Gover­
no, anche se si tratta di procedure legislati­
ve che certamente non entusiasmano nes­
suno. 

Il senatore Orciari conclude auspicando 
che da p^rte del Governo intervenga al più 
presto una apposita iniziativa legislativa che 
tenga conto delle giuste esigenze del settore 
degli invalidi civili, nell'ambito della legge 
finanziaria. 

Il presidente Venanzetti, parlando a no­
me del Gruppo repubblicano, ritiene di do­
ver chiarire la posizione della sua parte poli­
tica sul grave problema che si presenta al 
Parlamento. Dopo aver espresso rammarico 
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per il venir meno di quella larga collaborazio­
ne con l'opposizione che ha sostenuto e fa­
cilitato l'iter del provvedimento fino a que­
sto momento, evitando responsabilmente la 
rincorsa, da parte delle forze politiche, di 
troppo facili applausi delle categorie inte­
ressate, fa presente che le intenzioni, e la 
attività stessa, della Commissione, nel lungo 
esame dei disegni di legge sulle pensioni di 
guerra, sono state sempre ben lontane dai 
problemi degli invalidi civili, problemi ai 
quali nessuno aveva mai posto mente e che 
d'altra parte non rientrano nella competen­
za della 6a Commissione. A questo vi è da 
aggiungere — sottolinea il presidente Ve­
nanzetti — che gli oltre mille miliardi ag­
giuntivi che si tratterebbe di erogare ver­
rebbero ad alterare il quadro di insieme del­
la pensionistica civile, a meno che con legge 
parallela non si provvedesse alla loro distri­
buzione fra le diverse categorie e finalità se­
condo i criteri propri della pensionistica ci­
vile, che sono sempre stati diversi dai crite­
ri di distribuzione dei miglioramenti alle 
pensioni di guerra. Non ritiene, inoltre, che 
ci si possa rimettere ad una iniziativa del 
Governo per trovare i mezzi finanziari oc­
correnti alla estensione: un simile punto di 
vista appare del tutto nuovo rispetto alle po­
sizioni espresse in precedenza dai commis­
sari, mentre la difficoltà di reperire una ci­
fra così ingente nei bilanci 1985 e 1986 do­
vrebbe trovare attenzione anche presso l'op­
posizione. Ritiene, conclusivamente, che pos­
sano essere accettati dalla Commissione gli 
emendamenti del Governo, nell'intesa che re­
sterebbe aperto — con l'impegno del Gover­
no a risolverlo al più presto — il prolema 
parziale dell'adeguamento automatico. 

Il senatore Cannata; preìtìes^o che le due 
leggi che hanno sancito l'aggancio automa­
tico per gli invalidi civili risalgono a tem­
pi recenti, per cui sembra coinvolta nella 
questione la diginità stessa del Parlamento, 
propone la riconferma del testo a suo tem­
po approvato dal Senato senza modifiche, 
nell'intesa che un discorso generale sugli 
automatismi che sussistono in molte cate­
gorie di redditi debba essere affrontato or­
ganicamente e globalmente, in una sede 
idonea. 

Agli intervenuti nel dibattito replicano il 
relatore ed il rappresentante del Governo. 

Il relatore Beorchia osserva preliminar­
mente che nel dibattito non sono state sol­
levate obiezioni circa l'interpretazione data 
dalla Presidenza della Repubblica alle due 
leggi del 1983 e del 1984 più volte citate. 
Ciò stante, poiché la Commissione non era 
a conoscenza dei riflessi finanziari derivan­
ti da queste due leggi, sarebbe in 
astratto pensabile la soluzione caldeg­
giata dalle opposizioni (e da lui stesso 
delineata in via di ipotesi), di mantene­
re il testo invariato e obbligare il Governo a 
provvedere alla maggiore copertura finan­
ziaria. Il Governo tuttavia ha fatto presente 
che non è assolutamente possibile reperire 
ì mezzi finanziari di copertura; e anche su 
questo punto non sembrano sostenibili opi­
nioni diverse. Le soluzioni proposte dal Go­
verno, d'altra parte, non appaiono molto 
soddisfacenti, mentre sarebbe opportuno ve­
nire ad una conclusione che trovasse un 
consenso ampio tra le forze politiche. Oc­
corre pertanto assumere ponderatamente 
ogni elemento utile, e fra l'altro i pareri ri­
chiesti dalla Presidenza del Senato, anche 
perchè, effettivamente, il settore degli inva­
lidi civili, che è coinvolto, non rientra nel­
la competenza della Commissione. Il rela­
tore auspica infine che il Governo, dopo at­
tenta riflessione, possa individuare una for­
mulazione da inserire nella legge stessa (sen­
za cioè ricorrere ad un ordine del giorno) 
che eviti di dover alterare il contenuto della 
legge già approvato dal Senato e dall'altro 
ramo del Parlamento. L'aggancio delle altre 
categorie, senza essere contraddetto, potreb­
be essere rinviato nella sua applicazione 
concreta con una breve dilazione, che con­
senta di reperire i mezzi di copertura nella 
legge finaziaria per il 1987. 

Il sottosegretario Ravaglia dichiara an­
zitutto che il Governo nel precedente esa­
me dei disegni di legge non aveva preso at­
to dell'aggancio delle altre categorie, in 
quanto non era convinto che gli automati­
smi previsti nelle due leggi citate fossero 
tassativi e indiscutibili. Qualora il Gover­
no avesse condiviso questa posizione nor 
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avrebbe mancato di sottoporre al Parlamen­
to la necessità di distribuire le risorse di­
sponibili tra tutte le categorie coinvolte. Il 
Sottosegretario prosegue sottolineando che 
il Governo è attento ai problemi della spe­
sa pubblica quali si presentano in tutti i 
suoi settori, e il settore di spesa rappresen­
tato dagli invalidi civili ha una valenza di­
versa rispetto a quello degli invalidi di guer­
ra, anche perchè in esso vi sono problemi 
strutturali da risolvere. Tenuto conto che 
le risorse che si richiederebbero oggi non 
esistono, e che l'articolo 81 della Costitu­
zione richiede una copertura finanziaria non 
fittizia, il Governo insiste sugli emendamen­
ti presentati ed è disponibile, inoltre, a re­
perire una soluzione per il problema par­
ziale dell'adeguamento automatico. Il Go­
verno ritiene, conclusivamente, che ciò co­
stituisca l'unica via di uscita per arrivare 
ad una rapida entrata in vigore dei miglio­
ramenti per le pensioni di guerra. 

Il senatore Bonazzì propone che la Com­
missione non attenda il parere della 5a Com­
missione sugli emendamenti del Governo 

per deliberare sul disegno di legge, trattari* 
dosi di esame in sede referente. 

Il relatore Beorchia fa presente che noia 
vi è una urgenza assoluta di deliberare, po­
sto che il provvedimento non potrebbe es­
sere esaminato dall'Assemblea immediata­
mente: il Governo potrebbe intanto riflet­
tere sulla proposta avanzata dal relatore 
stesso. 

Il presidente Venanzetti ribadisce la ne­
cessità di attendere il parere della 5a Com­
missione sia sugli emendamenti che, anzi­
tutto, sul disegno di legge stesso. 

Avverte infine che l'esame riprenderà 
mercoledì e giovedì della prossima setti­
mana, supponendo che si renda allora di­
sponibile il parere della 5a Commissione. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la seduta con­
vocata per domani giovedì 11 settembre 
alle ore 9,30 non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 18. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8») 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

167a Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Interviene il ministro della marina mer­
cantile Degan. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la ristrutturazione della flotta pub-
Mica (Gruppo Finmare)» (1491) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

In apertura della seduta il presidente Spa­
no, al quale si associa la Commissione, rivol­
ge cordiali espressioni di saluto al nuovo mi­
nistro della marina mercantile Degan il qua­
le, nel ricambiare il saluto, si dice certo di 
una proficua collaborazione con la Commis­
sione. 

Nel fare quindi presente che la Commis­
sione bilancio è convocata nella mattina­
ta per esprimere il parere sul nuovo testo 
predisposto dalla Commissione, il Presidente 
propone di rinviare il seguito dell'esame ^al­
la prossima seduta. 

Il senatore Patriarca, relatore sul disegno 
di legge, concorda con la proposta del Pre­
bidente. 

Il senatore Bisso domanda in che modo 
si intende procedere nel caso di parere con­
trario della Commissione bilancio. 

Il Presidente Spano Roberto osserva che 
è preferibile attendere la pronuncia della 
Commissione bilancio prima di adottare ogni 
ulteriore determinazione. 

Il ministro Degan, dopo aver ricordato 
che sta avendo contatti con i Ministeri del 
tesoro e delle finanze proprio per gli aspet­

ti relativi alla copertura finanzaria, concor* 
da sulla opportunità di attendere il parere 
della Commissione bilancio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al­
la prossima settimana. 

«Gestione dell'aeroporto di Venezia» (1897) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore 
Spano Roberto il quale fa presente anzitut­
to che il disegno di legge in titolo, di ini­
ziativa governativa, modificando la legge 
n. 524 del 1956, prevede che la gestione del­
l'aeroporto di Venezia possa essere affida­
ta, tramite concessione, non solo ad un ente 
pubblico ma anche ad una società per azio­
ni a prevalente capitale pubblico: tale pro­
posta intende trovare una soluzione adegua­
ta alla difficile situazione dello scalo, ge­
stito attualmente dal Provveditorato al por­
to di Venezia che versa in una grave crisi 
finanziaria. 

Dopo aver sottolineato come la gestione 
del porto e quella dell'aeroporto presentino 
aspetti molto diversi e come tuttavia il Prov­
veditorato al porto non abbia finora distinto 
in modo netto le contabilità relative alle 
due gestioni, il relatore fa presente che so­
no attualmente in corso contatti tra Go­
verno ed enti locali per trovare una solu­
zione adeguata in grado di rilanciare l'ae­
roporto e di consentire a tale struttura di 
svolgere la sua funzione con particolare ri­
guardo alle esigenze del turismo internazio­
nale. 

Rilevato altresì che, non essendo finora 
iniziati i lavori per la nuova aerostazione 
— un'opera questa assolutamente urgente 
per la cui realizzazione vi era stato un pre­
ciso impegno del Ministro — si è dovuto 
chiedere una proroga dei termini per l'uti­
lizzo dei fondi FIO, il relatore ricorda che 
tra le soluzioni sul tappeto, vi è la costitu­
zione di una società per azioni a prevalen­
te partecipazione statale, ovvero l'affida-
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mento in concessione agli enti locali, con una 
preminenza della Regione o con un affida­
mento al solo comune di Venezia, così co­
me sostenuto da un ordine del giorno ap­
provato dal Consiglio comunale della città 
e da una proposta di legge del Gruppo co­
munista presentata alla Camera dei deputati. 

Il relatore fa quindi presente che, data 
l'urgenza del provvedimento, era sua inten­
zione concludere la discussione nella sedu­
ta odierna e chiedere il trasferimento alla 
sede deliberante; stante però la assenza dei 
rappresentanti del Ministero dei trasporti, 
circostanza che non consente di perfeziona­
re Yiter per la richiesta del trasferimento 
di sede, ed in considerazione altresì dell'esi­
genza di vagliare attentamente le diverse so­
luzioni, egli propone che, da parte dell'Uffi­
cio di Presidenza allargato ai rappresentan­
ti dei Gruppi, si proceda celermente ad au­
dizioni informali dei Presidenti della Regio­
ne Veneto e della Provincia di Venezia, del 
Sindaco di tale città nonché del Provvedito­
re al porto. 

Si apre il dibattito. 
Interviene il senatore Angelin il quale, a 

nome dei senatori comunisti, si dichiara fa­
vorevole alla proposta di effettuare audizio­
ni informali ed afferma altresì che la sua 
parte politica sosterrà, in sede di discussio­
ne, la soluzione che prevede l'affidamento in 
concessione dell'aeroporto al Comune di Ve­
nezia che potrà poi servirsi dì un'azienda 
speciale o di una apposita società per la con­
creta gestione. 

Dopo che il senatore Colombo Vittorino 
(V.), a nome della sua parte politica, si è 
dichiarato favorevole alla proposta del re­
latore, la Commissione dà mandato al Pre­
sidente di svolgere gli opportuni passi pres­
so la Presidenza del Senato perchè si possa 
procedere alle audizioni informali. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Completamento delle aree doganali del valico 
autostradale di Tarvisio » (1839), dlniziatiVa dei 
deputati Botta ed altri, approvato dàlia Came­
ra dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore 
Spano Roberto il quale, nell'iltustrare il con­

tenuto del provvedimento, fa presente che 
esso risponde a precisi impegni assunti dal 
Governo in occasione della realizzazione del­
l'autostrada Udine-Tarvisio. Rilevato altre­
sì come nell'altro ramo del Parlamento si 
sia concordato su una soluzione che pr0> 
vede di affidare i lavori all'ANAS, con la 
possibilità per l'Azienda di servirsi della 
Regione Friuli-Venezia Giulia ovvero della 
società concessionaria dell'autostrada per 
l'effettiva realizzazione dei lavori, il relato­
re sollecita il rapido varo del disegno di leg­
ge, dichiarando altresì che è sua intenzione 
proporre il trasferimento alla sede delibe­
rante, atto che non può essere perfeziona­
to nella seduta odierna stante l'assenza dei 
rappresentanti del Governo. 

Dopo che i senatori Lotti Maurizio e Co­
lombo Vittorino (V.), a nome dei rispettivi 
Gruppi, hanno dichiarato di concordare con 
la relazione svolta, e con l'urgenza di defi­
nire il provvedimento, il seguito dell'esame 
è rinviato. 

«Proroga della gestione privata dell'aeroporto 41 
Torino Caselle» (1838), d'iniziativa dei deputati 
Salerno ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 

«Proroga del termine di privatizzazione dell'aero­
porto di Torino Caselle» (1526), d'iniziativa dei 
senatori Bastianini ed altri 
(Esame e rinvio) 

La Commissione procede nell'esame con­
giunto dei due provvedimenti aventi iden­
tico contenuto. 

In sostituzione del relatore Cartia rife­
risce alla Commissione il Presidente il qua­
le, rilevato che i disegni di legge proroga­
no di venti anni l'attuale regime giuridico 
dell'aeroporto di Torino-Caselle^ sollecita 
una rapida approvazione del disegno di leg­
ge n. 1838. 

Dopo che i senatori Lotti Maurizio e Co­
lombo Vittorino (V.) si sono associati alla 
relazione, concordando altresì con l'urgenza 
di definire il provvedimento, la Commis­
sione conviene di attendere l'acquisizione 
dei pareri nell'intento poi di chiedere il 
trasferimento alla sede deliberante» 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Libertini, facendo seguito al­
la richiesta già avanzata dal Presidente del 
Gruppo comunista presso la Presidenza del 
Senato, sollecita un intervento in Commis­
sione del Ministro dei lavori pubblici sui 
problemi applicativi connessi alla legge per 
la sanatoria edilizia, dal momento che la 
decadenza del recente decreto-legge emana­
to in materia e le circolari del Ministro 
dell'ambiente e poi della Presidenza del 
Consiglio hanno prodotto effetti di disorien­
tamento e di confusione. 

Il senatore Libertini fa poi presente che 
si rende altresì necessaria una chiara pre­

sa di posizione del Ministro sulla grave que? 
stione degli sfratti la cui esecuzione ripren­
derà nei prossimi giorni; si tratta perciò di 
adottare un provvedimento normativo di 
graduazione delle esecuzioni per evitare che 
esse dipendano dalla casualità dell'interven­
to della forza pubblica. 

Avendo la Commissione convenuto sulla 
opportunità delle comunicazioni del mini­
stro Nicolazzi in ordine alle predette que­
stioni, il Presidente assicura che prenderà 
immediati contatti con il Ministro per in­
vitarlo ad intervenire alla seduta di mer­
coledì prossimo. 

La seduta termina olle- ore IL 
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S O T T Q C O M M I S S I O N E 

B I L A N C I O (5*) 
Sottoeommissiosre per i pareri 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Ferrari­Aggradi e 
con la partecipazione dei sottosegretari di 
Stato per la marina mercantile Murmura, 
per le finanze Russo e per il tesoro Tarabi­

■ni, ha adottato le seguenti deliberazioni per 
i disegni di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

80­141­323­656­680­705­9434145­11504308~&fs 
— « Modifiche ed integrazioni alla normati­

va sulle pensioni di guerra » (risultante dal­

l'unificazione dei disegna di legge d'iniziati­

va dei senatori Della Porta ed altri, Cengar­

le ed altri, Saporito ed altri, Cairollo ed al­

tri, Saporito ed altri, Cinque ed altri, Salvi, 
Fontana ed altri, Buffoni ed altri, Jamnelli 
ed altri) (Rinviato alle Camere dal Presiden­

te della Repubblica, con messaggio motiva­

to, in data 27 giugno 1986, per una nuova 
deliberazione ai sensi dell'articolo 74 della 

Costituzione): rinvio dell'emissione del pa­
rere; 

1745 — « Adeguamento e aggancio auto­

matico degli assegni accessori corrisposti 
ai militari di leva e di carriera appartenen­

ti alle Forze armate, ai corpi armati ed ai 
corpi militarmente ordinati, grandi invalidi 
per servizio militare ed equiparati ed ai cor­

rispondenti assegni annessi alle pensioni di 
guerra », d'iniziativa dei senatori Orciari ed 
altri: rinvio dell9emissione del parere su 
nuovo testo proposto dalla Commissione di 
merito; 

alla 8a Commissione: 

1838 — « Proroga della gestione privata 
dell'aeroporto Torino­Caselle », d'iniziativa 
dei deputati Salerno ed altri, approvato dal­

la Camera dei deputati: parere favorevole; 

1839 — Completamento delle aree doga­

anali del Valico autostradale di Tarvisio» 
d'iniziativa dei deputati Botta ed altri, ap­

provato dalla Camera dei deputati: pare­

re favorevole; 

1897 — « Gestione dell'aeroporto di Vene­
zia »: parere favorevole. 



Giunte e Commissioni - 569 — 30 — 10 Settembre 1986 

ERRATA CORRIGE 

Nel 568° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
di martedì 9 settembre 1986, seduta della 2a Commissione permanente 
(Giustizia), a pagina 3, prima colonna, sostituire a « 184a seduta » « 183a 

seduta »« 



Giunte e Commissioni ­ 569 — 31 — 10 Settembre 1986 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 
■ ■ " " " ' ' — ­ — ■ : ■■

 !
—

! ! — — — — ­ — ■ '■ ' " »*■ 

B I L A N C I O (S*) 

Giovedì 11 settembre 1986, ore 16 

Affari assegnati 

Seguito dell'esame, ai sensi dell'artìcolo 34, 
primo comma, del Regolamento, del se­

guente documento: 

­ Obiettivi e strumenti della manovra di 
bilancio per il triennio 1987­1989 (Doc. 
LXXXIV, n. 1). 

Licenziato per la slampa doli Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 


